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ADONNINO. - AZ Mz,nistTo del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non intenda presentare d’urgenza un progetto 
di legge di carattere transitorio contenente 
norme in base alle quali i vecchi braccianti 
agiicoli, i quali durante il tempo della loro 
attività lavorativa omisero per errore o per 
altra causa qualsiasi di farsi iscrivere negli 
elenchi comunali, in base ai quali vengono li- 
quidate le pensioni vecchiaia della previdenza 
sociale, possano dimostrare la loro qualità di 
vecchi braccianti e conteggiar,e per tal via la 
pensione necessaria a d  un gramo loro sosten- 
tamento; e se non intenda porre allo studio 
dei sistemi per evitare che si ripeta e si con- 
tinui il cennato grave inconveniente della 
inancata iscrizione di molti autentici brac- 
cianti agricoli negli appositi elenchi )). (5090). 

RISPOSTA. - (( Già altre volte questo Mi- 
nistero ebbe ,ad occuparsi della questione pro- 
spettata e non si è mancato di studiare a fondo 
!’argomento anche perch6, da parte dei lavo- 
ratori che - per una ,qualsiasi rayione - non 
risultavano iscritti negli appositi elenchi no- 
minativi, sono pervenute numerose le do- 
mande tendenti ad ottenere le pr,estazioni per 
invalidità e vecchiaia. 

(( Purtroppo il vigente sistema previden- 
ziale è basato - come è noto - sulla posizione 
assicurativa individuale di ogni singolo la- 
voratore; il che significa che la qualifica di 
lavoratore non basta - ,da sola - ad assicu- 
rare il diritto alle prestazioni, ma occorre, a 
tal fine, anche un determinato numero di 
contribuzioni da effettuarsi in un deteimiiiiato 
periodo di tempo, i n -  modo che gli Istituti 
assicuratori possano incassare da un lato l,e 
somme che erogano dall’altro. 

(( Gli elenchi nominativi, pertanto, fanno 
stato sulla qualifica del lavoratore e forni- 
scono agli Istituti assicuratori gli ,elementi ne- 
cessari per l’accertamento dei contributi e 
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per la deterniiaazion,e della posizione assicu- 
rativa di ciascun pestatore d’opera. 

(( Ove si ammettessero deroghe al pri.ncipio 
che le prestazioni debbono venire erogate ai 
so:i lavoratori ‘iscritti - a tempo debito - 
negli elenchi, si costringerebbero pli istituti 
previdenziali amd erogaw le loro prestazioni 
allo scoperto; ciò che non farebbe che aumen- 
tare il deficit .di gestione, che giii grava su 
di essi in misura notevole. 

(( Per pot,er sanare la situazione dei lavora- 
tori non iscritti negli elenchi, occorrerebbe, 
pert.anto, non la n0rm.a transitoria modifica- 
tiva delle vipenti disposizioni, ma un’ink- 
gral,e rinnovazione dell’attuale sist,ema previ- 
denziale. 

(( I3 tuttavia doveroso rammentare che ai 
lavoratori agricoli non iscritti - per una ra- 
gione o per un’altra - nepli elenchi nomi- 
nativi, non manca la possibilità sia di essere 
t,empest ivainen te infarn;ati d,ella loro man - 
cata iscrizione, sia ,di ovviare. ad essa. 

(1 Dif.atti gli elenchi nominativi (princi- 
pali e suppletivi) vengono pubblicati per 15 
piorni nell’Albo pretori0 dei singoli comuni, 
previa affissione d i  manifesto ch.e d a  notizia 
della pubblicazione, del t,ermine iitjle per 
presentare ricorso e delle modalitit xlative. 

(1 Contro la mancata iscrizione, è data fa- 
colta agli. interessati di ricorrere al prefetto, 
in prima istanza, ed al Ministero in scconda 
istanza (articolo 12 del ;regio decrcto-legge 
24 settembre 1940, n. 949). 

(( Questo Ministero 8, pertanto, d’avviso 
che, pur essendo la questione sollevata di 
non dubbio rilievo e pur sussistendo i !a“- 
tati inconvenienti, sussistono, ciò nonostante, 
tutte le. gar,anzie, perché ali elenchi i.ispec- 
chino la effettiva situazione lavorativa di o q i  
pi’ovincia U. 

I/ Jlinistro 
h(r.1 RAZZA. 

A1)ONNINO. - .4l BIinistro d i  grcizia P 

qiu.stim. - (( Per conoscer,e se non intenda, 
per iniziare la sistemazione degli uffici niiidi- 
ziari della provincia di Xgrigento : 

n) riparare l’atto ingiusto, coiiiiiiesso dal 
fascismo, che soppresse la prettira del note- 
vole centro d i  Siculiana, ripristinando tale or- 
pann giudiziario; 

b) istituire una pretura a Caltabellotta. 
(z E per sapere inoltre cosa vi sia di vero 

nella voce corsa che non si convocherh più a 
Sciacca la IV Sezione di  Corte di assise di  
X$riento, voce che ha turbato profondamente 
Pa coscienza della popolazione di quella no- 
bile città D. (5091). 

KISPOSTA. - (( Si coniunica che le pratiche 
per il ripristino della sede di pretura nei co- 
muni di Siculiana e Caltabellotta sono state 
istruite e ,saranno esan1inat.e in occasione della 
riforma generale delle attuali circoscrizioni 
pi udiziarie. 

(( Per ,quanto riguarda il servizio di assise, 
s’informa che i l  tribunale di Sciacca - come 
risolta dalla tabella 1) annessa all’ordina- 
mento giudiziario. 30 gennaio 1941, n.  12 - 
è compreso nella giurisdizione della 111 e 
1V Sezione ,della Corte di  appello di Palermo 
in funzioni di Corte di Assise con sed,e di nor- 
male convocazione in Aprigento. Dctta tabella 
non ha subito variazioni n. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

ALMIKANTE. Ministri degli affari 
esteri e della pubblica istruzione. - (C I’er sa- 
per.e ce non ritengano opportuno proniuovere 
un sollecitp provvedimento che esoneri dal 
pagainento ,delle tasse, specialmente universi- 
taiiie, gli studenti italiani all’est,ero e parti- 
colarm,ente qu’elli residenti nei territori delle 
vecchie colonie itali,ane )). (4757). 

(( Sc si intende porrc il que- 
sito sullc tassc scolastiche esigibili dagli stu- 
denti itnliani provcnionti dall’estero o dalle 
iintichc colonie italiitnc., che vengono i l  com- 
picrc i loro studi in Italia, 10 stato attuale 
della qucstionc. B il seguente. 

(( I1 Ministero d’egli affari esteri, .d’accordo 
con questa Amministrazione e col Ministero 
,dell’Africa italiana, si è costantemente preoc- 
cupato delle csenzioni o proroghe d i  esenzioni 
dallo tassc scolastichc per alcunc categorie di 
studenti domiciliati all’estero, o profughi o 
reduci da territori che non si trovano più sot- 
to la sovranit8 itditintt, o figli di cittadini i ta-  
liani ivi ,domicili;tti o residenti. 

(( Attualment,e risultano esonerati dalle 
tasse e ’ sopratasse delle Scuole medie : 

gli .alunni nati all’estero d a  %cittadini ita- 
liani chc vengono in Italia per compiere i loro 
studi; 

i figli dei profughi giuliani e dalmati, i 
profughi delle antiche colonie italiane e i pro- 
fughi di Briga e Tenda: 

RISPOSTA. 

i cittadini stranieri. 
(1 Per quanto riguarda le tasse universi- 

tarie, si informa che, per effetto dell’arti- 
colo 14, del decreto legislativo luopotenenziale 
5 aprile 19&5, n.  23S, a decorrere dall‘anno 
accadeniico 19&5-46, tutti gli studenti univer- 
sitari indistintamente possono fruire del be- 
neficio dell’esonero totale o parziale dal paga- 
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mento delle tasse, sopratasse e contributi di 
ogni genere, purché, oltre ad essere di disa- 
giat.a condizione economica, dimostrino un 
certo profitto negli studi. 

(( La succitata .dieposizione ha abolito tutti 
gli speciali esoneri concessi nlel passato a fa- 
vore di ,determinate categorie di student.i .(or- 
fani ,di guerra, appartenenti a famiglia nu- 
merosa, figli di italiani residenti in Tu- 
nisia, ecc.) indipendentemente dal merito 
scolastico ,degli inter,essati. 

(( Si fa, comunqu,e, presente che, recente- 
mente, tutta la materia delle tasse sco!astiche 
universitarie, comprese Ie norme relative agli 
eson,eri, h a  formato oggetto ,di esame da parte 
della Camera dei deputati, in seguito alla pro- 
posta di legge di iniziativa parlamentare 
Erniini-Marchesi. E la Camera h a  già appro- 
vato (articolo 5 del relativo schema inviato per 
l’.esame al Senato ,della Repubblica) una 
norma secondo la  quale gli studenti univer- 
sitari di cittadinanza italiana, appartenenti a 
famiglia emigrata ‘e residente stabilmente al- 
l’estero, possono ottenere l’esonero dal paga- 
mento .d,ell,a metà delle tasse e sopratasse sco- 
lastiche. 

(( Giova, peraltro, osservare che, presente- 
ment,e, in molte università l’Opera universi- 
taria concede già, di fatto, agli studenti ita- 
liani domiciliati all’estero un sussidio corri- 
spond,ente all,a m,età ,delle tasse e sopratasse 
universitarie )). 

Il Ministro 
della p t b  blica istruzione 

GONELLA. 

ALMIRANTE. - Al Ministfio degli affari 
esteri. - (( Per conoscere se intenda provve- 
dere affinché si,a aperto ‘un Consolato italiano 
in Gibuti ’(Costa francese dei Somali), on,de 
tutelare gli interessi .d,ei num,erosi connazio- 
nali colà r,esid,enti n. ((4987). 

RISPOSTA. - (( I1 Gov,erno italiano, n-ell’in- 
tento di tutelare nel moqo più completo gli 
int,eressi d!ei connazionali residenti nella costa 
francese dei Somali, ,aveva interessato tempo 
addietro il Governo francese a l  fine di riaprire 
in Gibuti un Consolato italiano. 

(( Sebbene il Governo francese nisn abbia 
ancora notificato il suo assenso, il Ministero 
degli affari esteri non ha ritenuto finora di  
riproporre la riapertura della Rappresentanza 
consolare sudd,etta, dato che i limitati fondi 
accordati a l  bilancio degli esteri hanno per- 
mesm in ,questo .dopoguerra solo l’apertura di 
m numero limitato di uffici rispetto a quelli. 
esistenti in passato, e quindi non consentireb- 

bero di riaprire l’ufficio in (questione senza 
sopprimerne altri, non inferiori a codesto per 
impo,rt-anza politica e d i  emigrazione ) I .  

Il Ministro 
SFORZA. 

- 
ALMIRANTE. - Al Ministro dei lavori 

pubblici. - (( Pef. sapere se B a conoscenza 
della grave situazione in cui si trovano gli 
edifici destinati a colonia o a centro di assi- 
stenza e di culta sorgenti sul litoral’e t ra  Ma- 
rina di Massa e Marina di Carrara a causa 
,della c0ntinu.a Dpera .di erosione da parte del 
m’are, che n.e mette in pericolo la stabilità, e 
quali provvedimenti intende sollecitamente 
prendere in merito )). (4988). 

RISPOSTA. - (( Il problema della difesa 
dalle corrosioni .del .mare, del litorale a le- 
vante del porto di  Marina di Carrara, ben 
nobo all’Amministr,azione d,ei la.vori pubblici, 
presenta, effettivamente carattere di grande 
necessità ed urgenza sia per l’intensità del fe- 
nomeno ,erosivo sia -per la ,est,ensione ,d,el lito- 
rale minacciato. . 

(( I1 problema fu attentamente studiato nel 
1940; f u  predisposto .allora un progetto gene- 
ral,e di difesa che prevedeva la costruzione di 
molti tratti di scogliera fraiigiflutti frontali, 
,dei qu,ali ne furono eseguiti alcuni, ma a 
causa degli ,eventi bellici, non si rese possi- 
bile com.pletar,e. l’o,pera nella sua interezza. 

((‘In questi ultimi .anni, date le modeste ,di- 
sponibilità dei fondi di bilancio, è stato pos- 
sibile prowedser,e soltanto alla costruzione di 
qualche altro tratto di scogliera nei punti più 
minacciati .e all’esecuzione di oper,e ,di rifiori- 
m.ento delle scogliere esistenti. Di recente, 
inoltre, con le .assegnazioni di fondi per la 
esecuzione di opere a pagamento differito, B 
stata finanziata la ciostruzione di una sco- 
gliera nel tratto antistante la colonia Par- 
(mense, i cui lavori sono stati ‘da poco iniziati. 

(( Per la integrale difesa d,el litorale occor- 
rerebbe una spesa di circa un miliardo e 
m,ezzo. 

(( Nell’intento, di provvedere, sia, pure gra- 
gualniente nel tempo, ,alla soluzione del pro- 
blema, 1.a spesa ne,cessaria per una sistema- 
tica esecuzime ‘dei lavori più urgenti è stata 
compresa in un programma *di opere simi- 
lari, per i l  cui finanziamento è stato proposto 
al Ministero del tesoro un apposito. provvedi- 
mento di. legge. 

(( Da quanto sopra esposto si potrà rilevare 
che l’Amministrazione dei lavori pubblici 
h a  curato e c.ura in modo particolare il pro- 
blema della corrosione d,el litorale a sud del 
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porto ,di Marina, di Carrara, nella speranza di  
poterho .avviare al più presto .ad una radicale 
soluzione 1). 

Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se non riti,ene oppor, 
tuno effettuare il prolungamento dell’acque- 
dotto di Staiti (Reggio Calabria) che viene 
richiesto ‘dalla popolazione in quanto attual- 
inente ineffici,ente n. (5054). 

RISPOSTA. - (( Per il prolungamento del- 
l’acquedotto del coniune di Staiti. (Reggio Ca- 
lahria) il comune stesso ha presentato rdo- 
manda a questo Ministero per ottener,e il con- 
tizibiito, ai sensi della legge 3 agosto, 1949, 
11. 589, nellit spesa di 14 milioni, ritenuta ne- 
cessaria per la costrtizione ‘di un secondo 
lotto .di lavori dell’.acyu~edotto~ essendo stato 
i 1  primo lotto ldell’importo di lir,e 2.500.000 
piit ,eseguita nel 1946 ,con i fo,ndi a sollievo 
della disoccupazione. 

(( I J ~  ,dom.anda di  contributo è stata rite- 
nuta meritevole ,di accoglimento e di cib è 
stata dtLta notizia a siio tempo al  comune in- 
teressato. 

(( Il wlativo pro8etto è stato anche inviato, 
pcr i l  prescritto esame e puere,  it11’Alto Coni- 
missaiiato per l’igi,ene e la sanità pubblica, 
il cluale peraltro h a  comunicatlo nel febbraio 
1951 di averlo r,estituito alla prefettura di 
JLeggio Calabria con l’invito a provvedere 
alla revisione ed a l  completamente del pro- 
getto stesso, essendo risultato compilato in 
modo spmmario ed impreciso. 

(( I3 necessario, quindi, che gli elaborati, 
siano qui restituiti perfezionati in ogni loro 
part,e per poter procedere poi all’nlteriore svi- 
luppo della pratica n. 

Il Sottosegretario (lì Stato 
CAJIANGI. 

.UJMIRASTE. - Al dlinislro della difpsn. 
- (1 Per sapere se B suo intendimento ema- 
nare dispdsizioni per la concessione della nie- 
daglia di benemerenza ai volontari della 
guerra 1940-45 1). (4767). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
la concessione della medaglia di beneme- 
renza per volontari di guerra istituita con 
repio decreta 24 maggio 1923, n. 1163, per la 
guerra italo-aust.riaca M5-18, è già stata 
estesa ai voIontari della guerra 1940-45, che si 
sono trovati in determinate condizioni, col 

decreto legislativo 21 april,e 1948, n. i054, 
(Gmzetta Ufficiale de11’12 agosto 1948, nu- 
mero 185) )). 

I l  Minis tro 
PACCIARDI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro degli affari 
e.si(vi. - (( P.er conoscere i motivi per cui nes- 
sun risultato concreto è stato raggiunto dallit 
:Con-missione unita italo-greca, costituita in 
Ijils~ ~tll’nccoi~do italo-greco, a l  fint: di valutuo 
I bcni ,degli ititliitni in Gwci;i confiscati ditl 
Governo ell,enico, mentre i lavori della Coni- 
mission,e avrebbero dovuto, concludersi entro 
il febbraio i9N; e per sapere come e quando 
intenda risolvere tale annoso problema, la ciii 
soluzione apporterebbe notevoli vantaggi ti i 
connazionali profughi da quello Stato 1). 

(51 02). 

RISPOSTA. - (( La Conmission,e mista ha 
funzionato sod’disfacentemente fino al di- 
cembre scorso. Sono poi sorte d,elle dificoltk 
tecniche che per un serto tempo ne hanno 
wso difficile il funzionamento ed impedito la 
continuazione ,dei ].avori. 

(( I n ’  seguito .a recenti scambi di vedille 
amichevoli con 1,e Autoritb elleniche, si h a  ra- 
gione di ritenlew che tali difficoltà saranno 
presto superate. 

(( (Juanto ,ai risultati raggiunti d,alla Com- 
missione non si pub concordiire con il giudi- 
zio ncpativo espresso, in quanto la. Commis- 
sione ha già concluso una grossa parte dci 
suoi lavori, portando a termin.e la valutazionc 
dei beni italiani in Grecia appartenenti a per- 
sone fisiche, il ciii valore B risultato di 42 mi- 
liardi d i  dracme. Ai sensi dell’Accordo italo- 
greco ,del 31 agosto 1949, i due terzi dei beni 
vanno restituiti agli aventi diritto italiani .c 
sono stati giit restituiti bcni per circa 18 mi- 
liardi di dracme )). 

Il Ministro 
SFORZ.~. 

XMENDOLX PIETRO. - A I Min istrn 
della difesa. - (( Per sonoscere se rispon,de a 
veritk che otto militari di stanza a Salerno 
s i a w  in istato ,di arresto e deferiti a l  tribunale 
militare perche sospettati autori di una lettera 
di protesta contro l a ‘  venuta del generale 
Eisenhower in  Italia, lettera diretta a l  Pre- 
sidente della Repubblica; e per conoscere, nel 
caso affermativo, i n  base a quale fondamento 
di  leyge siano avvenuti l’arresto e la de- 
nunzia )). (4669). 

RISPOSTA. - (I La procura militare d i  Ka- 
poli, a seguito d i  denunzia del Comando del 
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2310 reggimento. fa-nteria, pPocede a carico di 
sette militari noti ed alt.ri militari ignoti, 
appartenenti al  30 battaglione del detto reggi- 
mento ,di stanza ,a Salerno, con ordine di cat- 
tura, per i reati di esposto col1,ettivo. previo 
accor,do (articolo 180, seconda parte del Co- 
dice penale militaxe ,di pace) e di istigazime 
di militari a disobbedire all,e leggi (arti- 
colo 213 del Codic,e penale militare di pace). 

(C I predetti militari i l  18 gennaio 1951 
avrebbero inviato alle redazioni salernitane 
di .alcuni giorn,a!i, per la pubblicazione, una 
lettera indirizzata ,al Presid,ente della Repub- 
blica. 

(( In detta 1,ettera) [dopo l’espressione di 
protesta per l’arrivo in Italia dfel gmerale 
Eisenhower e per la sottoposizione d.ell’Eser- 
cito italiano a generali str.anieri, è contenuta 
la seguente testuale (espressione : 

(( Ftacciamo sapere ,a Lei che è volontà di  
tutti quella di non combattere alcuna guer’ra, 
bensì di osteggiare ogni atto che: in qualsiasi 
modo 1.a prepari n. 
. (( Tali i fatti e le norme penali che hanno 

dato origin,e al procedimento ,ed .all’,emissione 
dell’ordin,e .di ,cattura #a carico dei prevenuti. 

(( L’loggetto, è ,di competenza esclusiva d,el 
magis’trato senza possibilità di interf’erenza 
del potere esecutivo a norma della ,Costitu- 
zion,e )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

ANGELUCCI MARIO. - Bi Ministri del 
tesoro e dell’interno. - (( Per sapere se non 
rj tengano opportuno applicare l’articolo 1’ d’e1 
decreto 1,egislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946 :a tutti gli impiegati dello Stato, aventi 
sede normale ,di servizio nei comuni di Pe- 
rugia .ed Assisi, poi,ché entrambi questi co- 
muni hanno gr,ande importanza turistica per 
cui il costo d’ella vita è particolarmente ele- 
vato U. (5154). 

RISPOSTA. - (( ,4201 dlecreto legislativo 
12 aprile 1946, n. 251, era stata data facoltà 
al  Ministero del tesoro, di concerto con quello 
dell’interno, d i  .elevare l’indennità di carovita 
a i  dipendenti statali con sede di servizio i n  
comuni di grande importanza turistica, av- 
vertendo, peraltro, ch,e l’aliquota 1.isultant.e 
non poteva superare la misura prevista per il 
personale con sede di servizio nel capoluogo 
della regione e comunque non pot.eva supe- 
rare l’importo previsto per il personale avente 
sede nei comuni con popolazione d a  500’.000 a 
599.999 abitanti. 

(( La nuova aliquota, cioè, concessa in base 
alla oennata facoltà non poteva risultare su- 
periore a l  100 per cento. 

(( Poiché, peraltro, con i l  decreto 25 otto- 
bre 19&6, n .  263, sano state soppresse ie ali- 
quote -di riduzione dell’indennità di c,arovita e 
l’indennità stessa B sta,ta fissata nella misura 
del 100 per cento per tutto i l  personale resi- 
cdente ’in comuni con popolazione inferiore a 
600 mila .abitanti, prescindendo da qualsiasi 
valutazione della impo~rtanza turistica dei 
singoli comuni, il -citato d,ecreto n. 251, del . 
1946, è divenuto inefficace, a ,decorr.ere d,al 
1” settembre 1946, data a partire ,dalla quale 
ha avuto ,effetto il ripetuto decreto n.  263. 

(( Pertanto, da qu,ella [data, non ha più al- 
cuna rilevanza il fatto che ,un comune’sia o 
no di notevole impo,rtanza turistica, o di sog- 
giorno o di cura, e l’indennità di carovita 
resta determinata soltanto in relazions alla 
popolazione del ,comun,e sede ,di servizio, fatta 
eccezione per i comuni minori che, ai  sensi 
del decreto legislatsivo 29 maggio 1946, n.  488, 
e successive modificazioni, possono conside- 
rarsi ‘costituenti un unico centro economico 
col comune maggiorte, ai quali è stata estesa 
l‘.aliquota stabilita per squest’ultimo. 

(( Per quanto (precede, questo’ Ministero, 
nel manifestare avviso contr,ario al ripristino 
della ,elev#azione della alisquota dell’indennitb 
,di carovita per i comuni di importanza turi- 
stica, fa ppesente che non si può accogliere la - 
richiesta. perché si v,errebbe a. sconvolgere la 
disciplina che riegola l’attribuzione dell’in- 
dennità di carovita stabilita in rapporto alla 
po,polazion,e. 

(( Inoltre l’a’desione alla richiesta in parola 
non si potrebbe limitar,e ai comuni di Perugia 
e di Assisi, ma ‘dovrebbe esser’e necessaria- 
mente estesa .a tutti gli aitri comuni per i 
quali ricorrono ‘eguali condizioni; ed è evi- 
d’ente chce la concessione avrebbe una notevole 
estensione con gr,ave onere per il bilancio sta- 
tale, atteso, che i comuni di importanza turi- 
stica o con caratteristiche di luogo di sog- 
giorno e di cura, sono par,ecchie centinaia )). 

I l  Sott,osegretam‘o di Stato 
per il tesoro 

,!!VANZIhT. 

BALDASSMI. - Ai Ministri degFi -affari 
esteri e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per conoscere come intendono provvedere 
affiché i nostri connazionali, che hanno la- 
vorato per anni in Francia e che per inabi- 
lità o per Paggiunti limiti di età hanno do- 
vuto abbandonare colà il lavoro e riprendere 
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la residenza in Italia, possano ottenere con la 
dovuta r,egolarità il pagamento del trimestre 
posticipato ,della pensione ‘assegnata loro dalla 

Cassa regiona1,e di assicurazione vecchiaia 
dei lavoratori salariati )) con sede in Parigi. 

(1 L’interrogante fa presente che fino a 
qualche mese f a  i suddetti ricevevano la pen- 
sione tramite l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, i1 quale effettuava il paga- 
mento dopo tl:e o quattro giorni soltanto dalla 
data d’invio da parte della Cassa regionale 
di cui sopra. 

(1 Dal settembre 1950, la’pensione viene cor- 
risposta tramite la Banca mmmerci32e i ta- 
liana (la Cassa regionale versa a l  Censolato 
generale d’Italia a P,arigi) con un ritardo di  
alcuni mesi. I1 provvedimento che l’interro- 
gante invoca si rende necessario per al1,eviare 
le già troppo misere condizioni di assistenza 
dei pensionati in oggetto )). (5057). 

’ 

RISPOSTA. - (1 A norma d,egli Accordi am: 
cninistrativi italo-fr,ancesi sulle assi,curazioni 
sociali, st,ipulnti in data 12 luglio 1950 in ese- 
cuzione della ‘Convenzione italo-francese del 
31 marzo 1948, il r,egime #di pagamento delle 
pensioni d i  invalidita è ,del tutto diverso da 
quello delle pensioni di vecchiaia. Infatti, a 
nornia ,dell’articolo 21 degli Accordi predetti 
i l  pagamento’ in Italia d’elle pensioni di inv.a- 
lidith dovute dagli organismi assistenziali 
franc,esi ai beneficiari rientrati da.lla Francia 
in Itilliti, viene effcttuato per il tramite del 
nostro Istituto, nazionale della pievidenza so- 
ciaEe. Questo Istituto continua a pagare anche 
le pensioni di invalidità che, per il raggiun- 
gimento dtei previsti .limiti di ,età d a  parte dei 
beneficiari, vengono ad essere trasformate in 
pensioni di vecchiaia, ma che, a i  fini conta- 
bili, seguitano ,ad esseve consi,d,erate - come 
pensioni di invalidità. A tal riguardo dunque 
i pagamenti d a  parte dell’Istituto ora .men- 
zionato avvengono con regolare puntualità. 

(1 I1 pagamento delle pensioni di vecchiaia 
invece, avviene in tutt’altro modo e cioè, per 
I’a~ticolo 39 dei su ricordati Accordi, gli or- 
ganismi francesi debitori versano diretta- 
mente ai beneficiari residenti in Italia e alle 
scadenze previste dalla legislazione francese, 
le pensioni di vecchiaia loro dovute. I1 ritardo 
lamentato si riferisce quindi al pagamento 
delle pensioni di vecchiaia. 

(1 A dir vero, nessun reclaiiio B pervenuto 
finora a questo Minist,ero direttamente dai 
pensionati. Comunque il Ministero ha già in- 
cmicnto il nostro Consolato generale in Pa-  
rigi di richiamare l’attenzione degli istituti 
debitori francesi siilla necessità che la corrc- 

sponsione delle pensioni di cui si tratta av- 
venga con la massima rapi,dità alle scadenze 
previste. Si è inoltre interessata l’Ambasciata 
in Parigi perché faccia analoga segnalazione 
a quel Ministero del lavoro e d,ella sicurezza 
sociale )I .  

IZ illinislro degli affari. esteri 
SFORZA. ’ 

BARTOLE. - Al  Minisiro, della puhblica 
istruzione. - (1 Per ConosGese se, con l’avere 
limitato, sia pure a titolo sperimventale, ad 
una sola materi.a; e precisamente .alla eco- 
nomia domestica (circolaw li. 63, d,el 22 set- 
tembre 1948, Protocollo n .  8990, Div. JV Di- 
rezione generale istruzione t,ecnica), la .com- 
petenza didattica ,dell,e insegnanti idonee e 
abilitate congiuntanimente in contabilità, ele- 
“enti di m’erceologia, econoniia domestica e 
,disegno profession.ale, /non ritenga con ciò 
stesso essersi leso un diritto acquisito in forza 
,del regio decreto 27 3ennaio 1933, n. 153, e se 
intenda a3dottare provvedimenti at-ti co- 
munque a riparare al danno, di ordin,e nio- 
Pale, ,didattico ed econoniico a detta categoria 
di insegnanti ,derivato, I ) .  (5006). 

Risposni. -- (1 In rel.azione a i  voti espressi 
nel Convegno sull’istruzione industriale fem- 
minile, tenuto a Fir,enze nel maggio 1948, 
q ue s t o M in i s t e ro , i* i con o scen do 1 ’ u rg e n z a d i 
eliminare i 1am.entati inconvenienti d i  un 
orario ,eccessivamente gravoso e d i  uno svi- 
luppo frammentario dei program’mi velativi 
all,e varime materie d’insegnamento, ha di- 
sposto, i n  vi.a d i  ,esperim,ento, a decorrere dal- 
l’anno scolastico 1948-49, un nuovo piano 
orario e l’adozione d i  nuovi programmi, d a  
applicare facoltativamente d a  ciascuna scuola, 
sentito il Collegio dei professori. 

(( In base alla organizzazione ,didattica spe- 
rimentale in questione, disp0st.a con Ia cir- 
colare n .  63, del 22 settembre 1948, e per 
quanto riguarda gli insegnanti della conta- 
bilith, economia domestica ed elementi di  
merceologia, disegno professionale, .di cui alla 
classe di concorso I11 del regio decreto 
27 gennaio 1933, n. 153, si 6 proceduto alla 
soppressione degli insegnanti della contabi- 
lit& e della merceologia, che, però, sono stati 
opportunament,e riparbiti fra i programmi 
del!e materie affini. Inoltre, il disegno profes- 
sionale è stato compreso nel disegno. Di con- 
seguenza, delle materie sopraindicate è ri- 
masto, come insegnamento autonomo, sol- 
tanto quello dell’economia domestica, per 
complessive ore 12 settimanali. 



i l t l i  Parlamentarz - 27849 - CameTa dei  Dèmtar i  
~~ ~~~ ~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L L ’ 8  MAGGIO 1951 
-_-- 

(( Non si ritiente che l’oiganizzazione didat- 
tica sperimentale abbia leso alcun diritto degli 
idon,ei ,ed abilitati all’insepamento .della con- 
tabilifb, economia domestica, ed elementi 
della nierceologia, disegno professionale, i cui 
titoli rimangono integri,. né d’altra parte vi 
è alcuna ,disposizione di legge che disponga 
il conferhento .d,egli -incarichi per l’int,ero 
gruppo delle materie co.stituenti la citata 
classe terza di concorso di cui al  regio de- 
cr,et.o 27 genn,aio 1933, n. i53. 

(I Rilevato, pertanto, che la nuom orga- 
nizzazione didattica non comporta danni di 
caratter.e morale e didattico n’ei riguardi ,del- 
la predetta categoria di idonei e abilitati, in 
quanto la soppressione di taluni insegna- 
m,ent.i, ,e la conseguente loro ripartizione nei 
progra,m8mi d i  ,materiIe affini, è stata dettata 
soltanto da riconosciute ,esigenze didattiche; 
s’i fa presente, per quanto riguarda la retxi- 
buzione, ch,e nelle scuole di avviamento il 
trattamento di cattedra spetta soltanto quando 
si completi l’orario sino al limite. d i  18 ore 
settimanali. 

(( Si .assicura, a,d ogni m,odo, che la posi- 
zion,e dell’e insegnanti .di ‘economia domestica 
verrà presa in attenta consi,derazion,e nel pre- 
disporre l’organizzazjone . didattica. ,definitiva 
delle scuol’e d’avviamento industriale fem,mi- 
nile 1 1 .  

Il Ministro 
GONELLA. 

BERNARDJ. - Al: Ministro dell’intemlo. 
- (( P,er sapere se sia vero che i l  comune di 
Trento abbia imposto illegalmente unla tassa 
di c,onsunio su generi alimentari .di largo, con- 
sumo popolare (ad esempio cavoli tagliuzzati 
e salamoiati, ,detti cmuti); se sia vero altresì 
che la Giunta colm,un$le abbia d,eliberato la 
esecuzione ,di imponenti lavori stradali in 
pa-rte inutili, procrastinando inv,ece altri la- 
vori di estrema urgenza (case per gli sfrattati 
e i senza tetto) e li abbia fatti eseguire prima 
dell’.approvazione tutoria di quel!a del Genio 
civile , e  del Consiglio superiore d &  lavori 
pubblici, commetten,do tra l’altro un falso 
ideologico nei relativi verbali d i  delibera- 
zione; se sia vero che d,etti lavori siano stati, 
affidati a pochissimie .dit.te mediante licita- 
zione privata, non ammessa per gli importi 
fissati, ed eseguiti senza preventivo progett.0, 
dando luogo a gravi inconvenienti (per 
esempio, non previsto rifacimento di  opere 
idrauliche, ,ecc-.); e per una spesa totale tanto 
imponente da determinare un onere fiscale 
tanto più insopportabile, in quanto riguar- 
dante lavori improduttivi e in parte non ne- 

. .  

cessari; e quali provvedimenti il Governo 
abbia intenzionle di prendere anche in r e h -  
zione a quant’,altro segn,alato in u n  ,esposto al- 
l’onorevole Ministro dal signor Tschurtschen- 
thaler Dell’Elmo, nel ,quale si denunciavano 
le gravi deficisenze tecniche e palesi violazioni 
della legse .da parte del comune di ‘Trento. 

(( Per sapere infine se in ordine alla detta 
denuncia del signor Tschurtschenthaler 
D,ell’Elmo, già presentata nel novembre 2950, 
l’onorevo1,e Ministro abbia provveduto ad or- 
din’a.re un’inchiesta e quale esito essa abbia 
avuto 1). (5615). 

RISPOSTA. - (( P u r  tenendo conto che il 
controllo ,sugli ,enti locali nel Trentino-Alto 
Adige rientra nella competenza della Regione, 
questo ‘Ministero ha già ,a.vuto modo di esa- 
minare - le questioni prospettate in occa- 
sion,e .di un esposto presentato dal signor 
Tschurtschenthaler Dell’Elmo. 

(( Dagli acwrta.menti effettuati, risulta : 
che l’imposizione d a  parte del comune 

di Trento dell’imposta .di consumo sui generi 
alimentari ,di largo consumo popolare 
(crauti) è sta,ta regolarmente .autorizzata per 
l’anno in corso con decreto interministeriale 
27 febbraio 1951, n .  3/1767; 

che’ per quanto, riguarda l’esecuzione di 
opere pubblich’e nello stesso comune, essa è 
giustificata ‘da (motivi di impsescindibile ne- 
c’essità ed urgenza .ed è iniprontata a criteri 
,di m,aggiore economia. - Gli atti deliberativi 
del comune, .in,erenti a tali opere, non sono 
inficiati di vizi sostanziali, m.a pr,esentano sol- 
tanto talune irregolarità di caratter,e formale 
eliminabili in via di  sanatoria.. 

(( Non risulta, inoltre, che la questione 
degli alloggi per gli sfrattati ,ed i senza tetto 
sia stata trascurata, ‘essendo in corso le for- 
malità per l’,aggiudicazione drei lavori per la 
costruzione di case per l’ammontare comples- 
sivo di  lir,e 42.000.000. 

(( Si rileva, infine, che il conferimento 
,degli appalti a trattativa privata è stato auto- 
rizzato ,dalla competente Giunta provinciale )). ‘ 

Il Ministro 
SCELBA. 

. 

BERNARDI. - Al  Ministro dell’intemo. 
- (( Per ‘sapere se egli sia a conoscenza che a 
Milano, successivamente all’entrata in vigor,e 
della legge sulle locazioni 23 maggio i930, si . 
sono costituite delk società di speculatori ( h a  
le altre una diretta ,da certi Conte Arrivabene 
e insegner Bettaini) per l’acquisto di case po- 
polari, di cui sono poi posti in vendit.a i sin- 
goli appartainenti ; che qu,esti appartamenti 
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sono offerti in vendita ‘anche agli attuali oc- 
cupanti, che non sono peraltro in grado. di  
pagarne gli esosi prezzi richiesti, e con l’av- 
vertenza che i n  *difetto essi saranno fatti slog- 
giare d’agli acquir,enti; se il Ministro intenda 
o possa intervenire per impedir,e queste basse 
speculazioni sulla miseria degli inquilini più 
poveri con grave danno per l’ordine e per la 
tranquillità pubblica )). (5039). 

RISPOSTA. - (( Risulta che da quaiche 
tempo, ad opera. di persone fisich,e e di so- 
cietà, vengono acquistati interi stabili adibiti 
ad uso di ,abitazioni, stabili che l’acquirente 
rivende, posci,a, ad appartamenti, in regime 
,di condominio, realizzando maggior profitto. 
Prima della vendita a terzi, il nuovo proprie- 
tario dà partecipazione agli inquilini inter’es-’ 
sati del suo proposito di alienare, per l’ev,en- 
tuale esercizio, da parte degli stessi, del di- 
ritto di  prelazione previsto dalle norme in vi- 
gore. 

(( Non risulta tuttavia che a d  alcuno degli 
inquilini degli stabili su accennati siano state 
rivolte intimazioni di sfratto : sfratto che, 
d’altra parte, non potr,ebbe aver luogo - 
giusta il ,disposto dell’articolo 7 della legge 
23 maggio. 1950, n. 262 - se non decorsi 3 
anni dalla ,data dell’acquisto, e sempre che 
ricori-ano gli ,estre’mi di cui .all’articolo 4 del1,a 
1,egge medesima. 

(( Indubbiam,ente i suaccennati trapassi di  
proprieth sono moqivo di preoccupazione per 
gli attuali inquilini i quali temono di potersi 
trovare - sia pure in prosieguo di t,empo - 
maggiormente ‘esposti all’eventualità di uno 
sfratto, ,da part,e del nuovo proprietario che, 
più facilmente d,el precedente, p0t.rebb.e 
realizzare i requisiti di cui al  surricordato, ar-  
ticolo 4 per conseguire la disponibilità del- 
l’appartamento. 

(( Tuttavia, anche se tali compravendite 
sono ispirate da intenti meramente specula- 
tivi, allo. stato a ttual’e ,della legislazion,e che 
disciplina la materia non può ritenersi che 
tale attività sia da considerarsi i l lqale.  

(( Comunque, il Ministero seFw attenta- 
mente quanto è stato rilevato al riguardo per 
gli eventua!i provvedimenti che si rendessero 
necessari 1). 

Il .lliriistro 
SCELBA. 

BERNIERI E XXADEI LEOSETTO. - 
A L  Ministi-o dei lacori pubblici .  - (( Per sa- 
pere guaii opere siano disposte per provvedwa 
con urgenza a i  danni e ai pericoli cui i! sotto- 
posto il litorale tirrenico della ‘localiti Por- 

taccia fino ,al confine ,della provincia ,di Massa 
e Carrara con quella di Lucca, a causa d e l h  
erosione dcei flutti m.arini )). (4915). 

RISPOSTA. - (V,edelte risposta all’interroga- 
zione Almieante, n. 4988, stesso allegato). 

BOTTA1 E AMADEI LEONETTO. - AZ 
Ministro, dell’interno. - (( Per conoscere le 
ragioni ,dell’azione illegale e violenta, delle 
forze di polizia contro gli. operai dello stabi?.i- 
m,ento Piaggio di Pontederk e contro cittadini 
della stessa città; e per conoscepe quali provve- 
dimenti intenda ,adottare nei confronti dei re- 
sponsabili di tale azione brutale ed inu- 
mana )). (:Già o,rale 2022). 

RISPOSTA. - (( L’intervento delle forze di  
polizia è stato ‘determinato ‘dalla necessità di 
,assicurare la libertà di lavoro ed evitare. vio- 
lenze a danno degli oper,ai che si erano recati 
a l  lavoro. 

(( Tale intervento, è stato contenuto nei l i -  
mit.i del lo stretto necessario ‘e ,d,ella .legalità. 
TafTerugli si sono, avuti, ma sono stati caL1sat.i 
dall’aggressività ,dei dimostranti uno dei quali 
colpì, la breve ,distanza, con una pitetra un 
carabiniere a l  viso e, non soddisf.atto, racco,lto 
l’elmet-to caduto al militare a seguito del- 
l’urto, ,con esso ripetutamente percosse il ca- 
rabiniere alla testa. 

(( L’aggressore d,el carabiniere, tale Bella- 
gamba Aldo,, & stato condannato, con sentenza 
2 marzo 1951 del Tribunale di Pisa, a 10 mesi 
di reclusio,ne 1). 

Il Minislro 
SCELBA. 

BUZZELLI. - Al Miwislro dei lavori pub- 
blici. - (( Per  conoscepe se il progetto per la 
costruzione del nuovo .edificio scolastico nel 
comune d i  Muggiò (Milano), depositato il 
15 marzo 1950 presso il Ministero, sia stato 
esaminato ,e se non si ritenga indispensabile 
concedere il richiesto finanziam,entd, onde 
dare subito inizia a i  lavori n. (5036). 

RISPOSTA. - (( La domanda di concessione 
d:?l contributo a’ sensi dela kgpe 3 agosto 
1949, n .  589, nella spesa ritenuta necessaria 
per la costruzione dell’edificio scolastico nel 
capoluogo del comune di Muggib (Milano;, 
sarà presa i n  esame in concorso con le nume- 
rose altre domande del genere intese ad otte- 
nere gli stessi benefici, in sede d i  formula- 
zione dei prossimi programmi esecutivi delle 
opere da ammettere a contributo a’ termini 
della legge citata. I1 progetto relativo, che il 
comune inter2ssato non h a  finora t.rasmesso, 
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'podrà esserse preso in esamfe dopo chae sarà in- 
tervenuta la concessione del contributo di cui 
sopra 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BUZZELLI.. - A l  Ministro di grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se non ritenga, 0.p- 
portuno 'di richiamare l'attrenzione degli uf - 
fici cd,ell,e procur,e della Rep~tbblica presso i 
tribunali sul rispetto ,delle vigenti norme, in 
base a1l.e quali La nomina d,el difensore di fi- 
ducia, fatta. dall'imputato detenuto, dmevte es- 
sere txasinessa con la massima sol1,ecitudin'e 
al difensose stesso. Capita molt,o ,di sovente 
che 'quella nomina, trasmessa dalla d wezione 
ciirceralitl all'ufficio della prOCLI!'it della Re- 
pubblica wmpetente, 'non viene rimessa al- 
l'avvocato difensore o. vi,ene rimessa con, molto 
ri tardo, con grave pregiudizio, d,ell'assistenza 
legale 'che. il detenuto ha diritto di aver s.e- 
condo le leggi imperanti n. (5038). . 

RISPOSTA. - ((. Nessuna iniziativa nei sensi 
indicati può venir pr,esa ,dal Ministero della 
giustizia, in. quanto, a i  sensi ,dmell',articolo 128, 
del Codice ,di procedura pena1,e e 5 Disposi- 
zioni di attuazione s. c., solt.anto, n,ei confronti 
del difensore di ufficio8 è prescritta la comuni- 
cazione della .avvenuta n0min.a. 

(( N,essun obbligo, invece, conipet'e al- 
1'Aut;orità giudiziaria di comunica~re la no- 
mina al dif,ensor,e di fi,ducia (articolo 134 d,el 
Codice .di procedura penale) potendovi prov- 
vedere lo stesso: ini;putato. Jn tal senso B anche 
la giuris'prudenza ,daella Corte di cassazione 
(Sez. 111, 20 gennaio 1949, ric. Bea) D. 

Il Sott,osegrelario d i  Sialo 
TOSATO. 

CAPALOZZA. - A l  PresLdente del C m -  
sigli0 dei MinistTi e all 'Alto C,ommissarzo per  
il turismo. - (( Per conoscere i motivi del ri- 
tardo nella liquidazio,ne alle lazi8en.de di cura, 
soggiorno e turismo ,delle spettanze, ai  sensi 
della 1,egge 29 dicembre 1949, n .  958, sui con- 
tributi cinematografici, dopo il riparto della 
parziale ed 'inad,eguata anticipazione disposta 
con la Legge 21 ,agosto 1930, n. 714 1). (4764). 

RISPOSTA. - (( I1 riparto 'della somma di 
lire 125 milioni alle aziend'e d i  cuca., so,,' mo.iorno 
e turismo effettuato in esecuzion,e d,elI.a legge 
29 dicembre 1949, n. 958, si riferisce all'eser- 
cizio finanziario 1949-50 e venne ,disposto in 
seguito allo stanziamento della spesa conte- 
nuto nella legge 21 agosto 1950, n. 714. . 

(( L a  ulteriore ripartizione va riferita al- 
l'esercizio finanziario 1950-51, e potrà essere 
effettuata ta.llorché 'sarà stato provveduto allo 
stanziamento dei fondi necessari D. 

I l  Ministro dell'inierrio 
SCELBA. 

CAPALOZZA. - A l  Ministro de i  lavori 
pubblici .  - (( P'er conoscer,e co'me spieghi e 
se possa ,appro,var.e che ~all'U.D.1. di Valle- 
miano, (Ancona) non è stato consentito dal-. 
l'Istituto ,per l'e case popolari ,di aprir'e in uno 
stabile ,di 'proprijet8 dell'Istituto lstessok un 
Asilo d'infanzia e 'di esplicarvi altre inizia- 
tive 8assistenziali, ostandovi pretesi motivi 
tecnici, mentre, a distanza di circa un anno, 
il permesso è stato d,ato, ,al C.I.F. D. (4884). 

RISPOSTA. - (( Il locale cui si Fa riferim,ento, 
originariamente ,affittato come negozio, di ma- 
celleria e poi .adibito a magazzino per mate- 
iiali dell'Jstituto delle case popolari, fu dato 
in affitto, nel maggio 1949, ,al wmune 'di An- 
cona per installarvi un pos8to di distribuzione 
d,el latte. Pler taIel motivo non era certo possi- 
bilme ad.erire alla dom'amda del 3 o.ttobre 1949 
con cui una rappresentanza ,dell'U.D.I., ri- 
chiese il locale stesso pe,r istituirvi un nido- 
asilo. 

(( Ai prim,i del ,1930 il comune di Ancona 
rinunciò alla locazio'ne ed il local'e venn'e 
riadibito al suo uso *di niagazzino ,dell'Isti- 
tut.0. 

(( Nessuna altra domanda, venne più pre- 
sentata d,all'U.D.I. dopo tale epoca. 

(( Nel novembr,e 1950 il C.I.F. lo richiese in 
affitio per' istituirvi un ,dopo-scuola. e n'el feb- 
braio 1951 f u  accolta la domand% stessi1 D. 

I l  Sottosegretari,o di Stato 
CAnlANGI. 

CASERTA. - Al Ministro de l  lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere i 
motivi per cui finora non è stato provveduto 
ad assegnare al comune d i  Villaricca (Napoli) 
né un cantiere-scuola, né il sussidio straordi- 
nario di disoccupazione, accordato a tutti gli 
altri comuni della zona. 

(( In Villaricca vi sono un  centinaio di  di- 
soccupati che non si spiegano le ragioni di  
questo particolare trattamento fatto ad essi, 
che pure rifuggono dalle agitazioni di piazza 
e attendono solo che si faccia giustizia D. 
(5043). 

RISPOSTA. - (( In-merito si comunica chc 
iisulta peivenuto a questo Minist,ero il pro- 
get.to per la ist.ituzione di un cantiere-scuola 
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cii lavoro in Villaricca, ma che esso, peraltro, 
non figura come incluso fra le richieste di 
cantieri, a suo tempo qui trasmesse dal com: 
petente ufficio ,del lavoro. 

(( Pertanto, mentre non si è resa possibile 
l’adozione d i  alcun provvedimento a l  riguar- 
do, occorre attendere, pei una eventuale con- 
cessione, il prossimo esercizio. finanziario, ri- 
sultando ormai esauriti i fondi d i  assegna- 
zi one . 

(( Per quanto, poi, concerne il sussidio 
shord inar io  di disoccupazione in favore dei 
lavoratoi2i del citato comune, si è spiacenti di  
dover significare che questo Ministero non ha 
potuto disporne la conccssione, non figurando 
il centro di Villaricca incluso nel numero di 
quci comuni, proposti - nel 1950 c nel 1961 - 
da parte del prefetto d i  Napoli e d i  quell’uf- 
ficio del lavoro, ai fini ‘del bcneficio di cui 
trattasi ) I .  

Il Ministro 
MARAZZA. 

CASONI. - Ai Ministri dell’ngricolfura e 
foreste e del tesoro. - ((Il)er conoscere quali 
urgenti provvedimenti intendano adottare per 
ottenere che i contributi per l’esecuzione del- 
le opere private d i  ricostruzione agricola, che 
in Emilia vengono attualmente pagat,i con un 
ritardo d i  circa tre anni, siano liquidati con 
la necessaria sollecit,udine in esecuzione a 
quanto dispose la legge 22 giugno 1946, n. 33 n. 
(Già orale 2015). 

RISPOSTA. - (( Occorre distinguere le ri- 
chiede di contributi che - a seguito di  istrut- 
toria - hanno sfociato in un formale provve- 
dimento di concessione registrato presso gli 
organi di controllo, dalle altre richieste le 
quali pur sottoposte ad istruttoria non hanno 
potuto trovare accoglimento in un perfetto 
provvedimento formale di concessione a cau- 
sa della mancanza di fondi. 

(( Per le prime è completamente da esclu- 
dere che siasi verificato o si vada verificando 
il ritaido lamentato. Sta d i  fatto che il com- 
partimento di  Bologna non solo ha impegnato 
tutta la somma di cui disponeva, ma ha anche 

,provveduto - sa:vo pochi giustificati casi sp9- 
radici - ai relativi pagamenti. 

(( E da presumere che si intenda riferire 
la segnalazione alle altre richieste di  contri- 
buti e cioè -a quelle per le quali, pur dopo fa- 
vorevole istruttoria, non si B ancora provve- 
duto nl;a emissione o alla registrazione dei 
decreti di  concessione e di impegco. 

(( Ms siffatta situazione deriva - come si 
è detto - d a i h  mancanza di fondi. Al riguar- 

do, pur tenendosi present‘e che la concessione 
del contributo in opere di miglioramento fon- 
diario non può essere invocata come un  di- 
ritto, si può assicurare che questa Ammini- 
strazione ha fatto d i  tutto perché fossero po- 
sti a disposizione del settore dei migliora- 
menti focdiari (compatibilmente con la pos- 
sibilità del Tesoro) nuovi fondi in modo che 
possano trovare graduale concreto accogli- 
mento le domande (di contributo a a  lungo 
tempo giacenti, e che con la recente legge sono 
stati assegnat,i 8 miliardi (per consentire in- 
terventi a favore dell’agricoltura) di cui, per 
una parte, potrh beneficiare anche la regione 
emiliana n. 

I l  Ministro 
‘dell’agricoltura e foreste 

SEGNI. 

CHIARINI. - Ai  Ministr i  della difesa, del- 
la pubblica istruzione e all’Alto Commissa-  
r io per l’igiene e la snnitù pubbl ica.  - (( Per 
conoscere se non credono opportuno applicare 
anche agli studenti e laureati di medicina del- 
le classi 1923, 1924 e 1926 che hanno prestato 
obbligatoriamente servizio presso i reparti 
dell’Esekcito della sedicente repubblica socia- 
le italiana, gli stessi benefici concessi agli 
Litri stu’denti che .si trovano nelle identiche 
condizioni e che hanno compiuto il 260 anno 
di età. 

(( Si fa notare che attualmente tali giovani 
medici sono obbligati a partecipare al corso 
allievi ufficiali ed a prestare un anno di ser- 
vizio di prima nomina presso qualche ospe- 
dale militare, mentre potrebbero bastare an- 
che per essi i quattro mesi d i  addestramento, 
in quanto per il resto disimpegnano la loro 
attività professionale nella vita civile. 

(1 Il ritardare o l’interrompere ancora la 
loro preparazione e sistemazione nella pro- 
fessione reca grave danno ad essi e in defici- 
tiva anche all’Esercito che h a  bisogno caso 
mai di  medici preparati nella pratica con- 
creta della professione )). (4639). 

RISPCSTA. - (( Fin dallo scorso anno que- 
sto Ministero non ritenne di  poter estendere 
ai giovani laureati in medicina delle clas4 
1923, 1924 e 1925, in conseguenza della scar- 
sezza che si incontra nel reclutamento di per- 
s o r d e  munito di tale laurea e che non con- 
sente di far fronte, come necessario, alle sen- 
sibili esigenze delle Forze armate in  taie 
campo. 

(( Poiché perdurano tuttora le necessità che 
hamo, impedito, lo scorso anno, di concedwc 
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le accennate facilitazioni ai giovani laureati 
in medicina, si è spiacenti di  non poter ade- 
rire alla richiesta )). 

IL Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
btici. - (( Per conoscere le sue ,determinazioni 
relativamente alla richiesta formulata ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal comune 
di  San Giuliano .di Puglia (Campobasso) di 
contributo nella spesa di lire 6 milioni, pik- 
vista per la costruzione in detto comune di 
fognature D. (5012). 

RISPOSTA. - (( L’opera riguardante la co- 
struzione della fognatura nel comune d i  San 
Giuliano di Puglia (Campobasso), non B stata 

-compresa nel prograrrma esecutivo di  quelle 
ammesse ai benefici dalla legge 3 agosto 1949, 
n .  589, per il corrente esercizio, dato che i 
fondi in bilancio, assai limitati in rapporto 
alle numerosissime richieste pervenute ai 
sensi della detta legge, sono stati assorbiti 
dalle opere più urgenti e’d indispensnbili. 

(( ‘Comunque la richiesta in questione sarà 
tenut,a presente in sede di formazione dei 
prossimi programmi esecutivi )). 

I l  Sottosegretario dì Sfato 
CAMANGI. . 

COLITTO. - 41 Ministro dei lavori p b -  
blici. - (c Per  conoscere se B stata’ espletata 
la prescritta istruttoria tecnico-amministra- 
tiva necessaria per la emanazione del decreto 
di concessione del contributo nella spesa di 
lire 20.000.000, prevista per la costruzione 
dell’acquedotto d i  Santa Croce di Magliano 
(Campobasso), compresa nel programma ese- 
cutivo ,delle opere ammesse ai  benefici della 
legge 3 agosto 1949, n .  589, per il corrente 
esercizio finanziario 1). (5013). ’ . 

RISPOSTA. - (( L’istruttoria tecnico-ammi- 
nistrativa necessaria per i l  perfezionamento 
della pratica di concessione formale del con- 
tributo al comune d i  Santa  Croce d i  Ma,!‘ iano 
(Campobasso), per i lavori d i  costruzione del- 
l’acquedotto, avrà corso quafldo il suddetto 
comune avrà provveduto ad inviare .a questo 
Ministero il progetto ed i relativi’ elaborati ri- 
chiesti con la ministeriale 9 gennaio igai., 
n. 294, con la quale si prometteva il contri- 
buto ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 D. 

I l  Sattosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere quando potrà aver 
luogo la sistemazione di via Indipendenza e 
via D U C ~  degli’ Abruzzi d,el comune di iSan 
Biase (Caii- pobasso) per cui esistono progetto 
e fondi n. (5014). 

R,ISPOSTA. - (( I lavori d i  sistemazione d i  
via Indipendenza e di via Duca degli Abruzzi 
nel ccmune di  San Biase (Campobasso) si tro- 
vano attualment,e in avanzato corso d i  esecu- 
zione. 

C( I1 deciaeto di approvazione fu emesso il 
14 dicembre 1950 e registrato alla Corte d f i  
conti il 22 dicembre 1950. I lavori però non 
furono iniziati subito a causa delle pessime 
con,dizioni atmosferiche )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AL hlinistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando il comune di 
Boiano (Campobasso) potrà riscuotere la som- 
ma d i  lire 580.540 sul mutuo concesso nel 1945 
dalla ‘Cassa depositi e prestiti per l’edificio 
scolastico, a saldo e per le opere di riscalda- 
mento, per cui.gli atti relativi sono stati in- 
viati ‘dalla prefettura alla Cassa predetta sin 
dal 28 ‘dicembre 1950 ) I .  (5143). 

RISPOSTA. - (( Non e stato possibile rila- 
sci’are il nulla osta al pagamento d,ella somma 
di lire 580.540, ,a saldo ,e per le. opwe di ri- 
scaldam’ento relative all’edificio scolastico del 
c0mun.e di Boiano (Campobasso), in quanto il 
comune stesso non ha. -curato ,di unire, agli 
atti presentat.i, la fattura relativ,a all’,acquisto 
delle stufe, quiet,anzata e registrata agli eff,etti 
fiscali me vistata dalla direzione dei lavori. 

(( Poic.hé, peraltro,, ir! .data 17 april,e 1951 
il comun,e h a  provveduto a #quanto sopra, il 
certificato d i  cui trattasi sa1.8 subit.0 rila- 
sciato n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLTTTO. - Al illinistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
ricostruit-o il muro di sostegno .di una strada 
interna della frazione Vallecupa del comune 
di Sesto Campano (Campobasso), distrutto 
dagli eventi bellici n. (5145). 

RISPOSTA. - (( Data l’esigua assegnazione 
cli fondi, non è stato possibile provvedere nel 
;orrente esercizio finanziario alla ricmtru- 
zione ,del muro di sostegno di una strada in- 
terna della frazion’e Vallecupa del comune di  
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Sesto Campano (Campobasso) distrutto da 
eventi bellici. 

(( L a  necessità prospettata sai-à tuttavia te- 
nut-a presente in sede di compilazion,e .d,ei f u -  
turi programmi ,esecutivi ,delle opere del ge- 
nere, in relazione ,a ,quelle egualmente neces- 
sarie degli altri comuni della zona ) I .  

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ ilfinislro dei lavori pub- 
blici. - (1 Per conoscere quando potranno 
avere inizilo i lavori d i  costruzione del ponte 
sdl Quirino in servizio della provinciale n. 76, 
in provincia d i  Ckmpobasso )I .  (5147). 

RTSPOSTA. - (1 Per i lavori di costruzione 
rli un p n t e  sul torvente Qoirino in servizio 
d’ella strada piwjncialte n.  76 in provincia di 
Campobasso, per i quali è prevista una spesa 
di lire 63.500.000, è in corso apposito appalto- 
concorso. I lavori relativi potranno av,ere 
inizio soltanto ,dopo. che il detto appalto-con- 
corso s u à  stato espletato c sark stata appro- 
vata l’aggiudicazion,e relativa ! I .  

I l  Sottoscqrcturio d i  Stuto 
CAMANGI. 

COSTA. - d I Miriistro (le2 Zavov-o e dc2 l~  
pl,reuid(wza sociciZ(8. - (i Per coiiosceye se ri- 
conosca la convenienza di  ‘aggiungere 11 co- 
mune di Correzzola all’elenco di quelli coin- 
presi nel decreto ministeriale 7 marzo 1951 
(Guzzettu Ufficiale ,d,el 2 aprile 2951, n. 75) 
per il sussi,dio straordinario, di disoccupa- 
zione, essendo il detto comune in condizioni 
analoghe a quelle ,dei limitrofi (Pontelonpo, 
t-\~*s~i*gi*itndc, IPiovc, ecc.) II 5112). 

Cori-ezzola nell’elenco dei comuni, compresi 
nel decreto ministeriale 7 marzo 1951, non è 
più possibile, essendo stato tale decr,eto gih 
pubblicato neila Gazzetta Ufficiale ,del 2 aprile 
1961 e trovandosi dalla ,data stessa in C O ~ S Q  di 
attuazione. 

(1 Peraltro il coniune di Correzzola fa parte 
d i  un  secondo grnppo di comuni proposti dal- 
l‘Ufficio del lavoro e dal prefetto di Padova, 
.c nei cui riFuardi il comitato per l’assistenza 
dei disoccupati ha espresso parere favorevole 
nella sua recente riunione. 

cc Si è in grado, pertanto, di assicurare che 
il relativo provvedimento di concessione del 
sussidio straordinario di disaccupazione è ora 
in corso 1 1 .  

Il Miiiistro 
;\lAK.4ZZA. 

RISPOSTA. - (( L’inclusionc del comune d i  . 

CUTTITTA. - Al Ministro dcll’inclustriu 
c del com.nierci,o. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno nominare presidente del- 
l’Ente n,azional,e metano persona tecnica e 
co’mpetente, .che possa ‘dedicare alla carica 
tutta intera la propria attività, in sostitu- 
zion,e ,dell’.attuale presid’ente che risult-a essere 
stato chiamato, a diriger,e la Cassa del Mezzo- 
.giorno 1 1 .  (4725). 

RISPOSTA. - (1 In merito .a quanto richiesto 
si assicura che, a seguito dclle dimissioni prc- 
sentate dall’allora Presidente d’ell’Ente nazio- 
nale metano e d a  sette componenti il Consiglio 
di amministrazione dell’Ente stesso, con de- 
creto del Presisdent,e del Consiglio .dei Mi- 
nistri, in data 28 febbraio 1951, pubblicato 
sulla Gaazettcc Ufficiale del 24 marzo 1951, su 
proposta del Ministro dell’industria e del coni- 
mercio, è stato nominato il nuovo Presisdentc 
dell’Ent,e medesimo, procedendo, altresì, nlla. 
ricosti tiizione del Consiglio di amministra- 
zione 1) .  

11 Ministro 
Tocwr . 

l ) ’AGOSTlNO,  I,O%%A 6 SILIPO. - il/ 
Miì~ìstro dellic pubhZim islrisziorico. - (i Per 
sapew se non ritenga ,opportuno accordar(. 
una nuova ispezione per i tecnici che noi1 
hanno superato la precedente ispezione, in ap- 
plicazione dei decreti legislativi numeri 1277 
c 1278 del 7 maggio 194S, ed a motivo dei dif- 
ferenti metodi adottati dagli ispettori, i 
quali, inolte volte, hanno sconfinato nel priro 
campo teorico 1). (5086). 

RISPOSTA. - (( La competente Direzione ,=ti- 

nerale ha già allo studio la possibilitil d i  sotto- 
porre a un secondo accertam’ento tecnico-d i -  
dattico il personale tecnico per il quale la 
prima ispezione, ordinata ai fini dell‘inqria- 
dramento nei ruoli degli insegnanti tecnici- 
pratici, ha avuto evito sfavorevole. 

(( In base ai risultati che scaturiranno dalio 
studio di tale possibi litil, questo Ministero 
adotterà le determinaziontl del caso I > .  

Il Jl i i t is tro 
GOSELLA. 

D ’ = \ ~ O S T I N O ,  LoZz.4 E SILIPO. - .-I/ 
Allìiiistro della pz~bbl ìca istmzionc. (1 Pk’k. 
sapere se non ritenga d i  passare all’applica- 
zione della legge n.  447, del 15 giupno 193U, 
sull‘indennità di studio e relativo aumento, 
previsto dalla leFye n.  130 {nniglioraanientl a ~ : i  
statali), d a  corrispondere a tutti ?li inis?- 
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gnanti tecnici-pratici d i  tutti gli istituti e 
scuole d i  istruzione tecnica di ogni ordine e 
grado 1).  (5087). 

RISPOSTA. - (( Si #assicura che, avendo di  
recente il Ministro del tesoro concesso, le as- 
segnazioni necessarie al  pagamento d,ella in- 
dennità di studio agli insegnanti tecnici- pra- 
tici, sono in corso i relativi mandati di paga- 
mento alle scuole interessate. 

(C La questione sollev.ata può considerarsi, 
percio, definita )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

D'AGOSTINO; LOZZA E s I m o .  - AZ 
Ministro della ptbblica istruzione. - (( Per 
sapere se non rit,enga opportuno ch'e sia rico- 
nosciuta la ,qualific.a di insegnante tecnico- 
pratico delle scuole tecniche, con giudizio di 
idoneità o ispezione o concorso interno ai sot- 
tocapi officina., ,alle sottomaestre di labora- 
torio le sottot3ecnici 'agrari di ruolo. 

(( Gli interrogmti sono d'avviso che a i  capi 
officina, sott,omaestre di laboratorio e sotto- 
tecnici agrari non d i  ruolo, con titolo di 
studib., sia riconosciuta la qualifica di inse- 
gnante tecnico-pratico ,delle scuole tecniche 
con giudizio di idoneità e vantaggio d,ell'a leg- 
ge n. 207, sempre ch,e abbiano most,rato capa- 
cità .a coprire i l  posto, oppure restino a ruolo 
transitorio, con sviluppo *di carriera e allarga- 
mento mdell'organico; ch,e ai sottocapi officina, 
sottomaestre di 1,aboratorio 'e ,sottotecnici 
agrari non ,di ruolo, senza titolo di studio e 
l'idoneità ,e un certo numero 'di anni di ser- 
vizio, sia conc,essa, una volta tanto, la possi- 
bilità di partecipare ad un concorso per inse- 
gnante tecnico-pr,atico delle scuole di avvia- 
mento, a seguito di parere f.avorevol,e della 
Coinmissioas ministeriale; ch,e le ore cd'inse- 
gnamento, la situazione economica e gli 
(aumenti siano tutti in rapporto alla qualifica 
di insegnante tecnico-pratico )). (5088). 

RISPOSTA. - (C Con decreto ministeriale 
4 luglio, 1950, pubblicato sulla. Gazzetta Cf- 
ficiale n. 237, del 14 ottobre 1950, è stato in- 
det-to l'esame d'idoneità per l'inquadramento 
nel ruolo degli insegnanti t,ecnici-pratici dei 
sottocapi officina, sottomaestre di laboratorio 
e sottotecnici agrari d i  ruolo. 

(( Ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n .  1277, non è possibile riconoscere la 
qualifica di insegnante tecnico-pratico ai sot- 
tocilpi officina, sottomaestre di laboratorio e ai 
sottotecnici agrari non ,di ruolo, anche se in 
possesso del prescritto titolo di studio, e nep- 
pure è possibile disporre miglioramenti eco- 

nomici, dato che, ,a norma dell'ai-ticolo 8 del 
decreto 1,egislativo 10 giugno, 1946, n.  539, la 
retribuzione del personale non di ruolo è rag- 
guagliata a quella del personale di  ruolo d,ella 
stessa categoria con gli aumenti quadriennali 
ec! il trattamento di cui al  decreto legislativo 
4 aprile 1947, n. 207. 

(( Rimane, .ad ogni modo, la possibilità, al  
predetto personale, ch,e è in possesso del ti- 
tolo di st-udio, di  migliorare la propri,a posi- 
zione partecipando ai  relativi concossi di  in- 
segnante tecnico-pratico di ruolo, oppure pre- 
sentando #domanda ,ai singoli istituti Q scuole 
per il co'nferiniento dei posti d i  insegnante 
tecnico-pratico non di ruolo che eventual- 
mente si r,endano disponibili. 

(C Si pssewa, infine, che nessun ulteriore 
provvedimento è possibile .adottarNe in favore 
del sopraindicato persona1,e che non sia in 
possesso del titolo di studio prescritto. Si ri- 
leva, comunque che, ai sensi dell'articolo 5, 
,del decreto legislativo 7 maggio 1948, n.  1278, 
il personale medesimo, qualora sia in pos- 
sesso ,almeno del diploma di licenza di scuola 
tecnica o di  scuola d'art.e o di scuola professio- 
nale femminile, integrato da titoli ,di prepa- 
razione e di servizio professionale, potrà ri- 
chiedere che tali titoli siano riconosciuti va- 
lidi per I'ammission'e ai  conco,rsi a posti di 
insegn,ante tecnico-pratico ,di ruolo nelle 
scuole ,di avviamento o. per il conferimento 
dei corrispondenti incarichi )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

D'AMBROSIO. - AZ Ministro della plLb- 
blica istruzione. - (( Per saper,e quale atten- 
dibilità abbia la notizi,a diffusa negli am- 
bienti scolastici che i lavori per la compila- 
zione del18e geaduatorie 'dei partecipanti ai 
concorsi R.S.T. abbiano termine nell'anno 
scolastico 1952-53. 

(( Se rispondessero .a verità tali voci, i con- 
corsi dei R.S.T., !si risolvarebbero in una 
grossolan,a burla gi,ocata ai *danni 'di tante mi- 
gliaia di concorrenti )). (5044). 

RISPOSTA. - (( Non consta al Ministero che 
tra gli interessati si sia diffusa la voce che i 
concorsi a posti di R.S.T. abbiano ad aver 
termine con l'anno scolast.ico 1952-53. 

(( Comunque tale voc,e sarebbe in ogni cas3, 
01 treché priva di  qualsiasi fondamento, per 
nulla attendibil'e, che, anzi,. 17i sono fondate 
ragioni per affermar,e che nei prossimi mesi 
9stivi si inizieranno le operazioni .di assegna- 
zione dei vincitori dei concorsi a posti 
di R.S.T. 



Atti Fmlnmentari - 27856 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTJMERIDIANA DELL’S MAGGIO 1951 
- _ _  

(( Spiace, comunque, che si parli di una 
liurla, perché si dimenticano le -difficoltà con- 
nesse con l’Zespletam,enko di concorsi di sì im- 
ponente mole, così come si dimentica che, se 
i lavori inerenti a i  detti concorsi non hanno 
ancora potuto essere pel;fezionati, ciò è do- 
vuto anche ad una sopraggiunta pronunzia 
d’e1 Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, 
che, decid,endo in merito a d  un ricorso pre- 
sentato da alcuni candidati, h a  affermato 
l’illegittimità della tabella di valutazione dei 
titoli nella parte in cui fissa unb punteggio di- 
verso per le lauree ‘e i diplomi abilitanti e 
per le abilitazioni conseguite per ,esami. Rav- 
visandosi la opportunità d i  niodificarc l,e an- 
zidette tabelle, il Ministero ha ritenuto di 
dover sentirel a l  riguardo il parere del Con- 
siglio di Stato in sed’e consultiva che, a sua 
volta, ha chiesto che sulla questione fosse sen- 
tito il parere ,del Consiglio superiore della 
p L I  bblica istruzione. 

(( Si conferma, in ogni caso, che il lavoro 
amministrativo è st.a‘to predisposto in modo 
ch’e i vincitori dei concorsi in parola possano 
essere nominati con l’inizio ,del prossimo anno 
sco!astico, )). 

11 Minislro 
GONELLA. 

D’AMBROSIO. -- A Z  ililinislrn dello p7~6- 
hlicn ?struzione. - (( Se non ritenga d i  stu- 
diare la possibilità ,di rendere possibile la par- 
tecipazion’e ,ai concorsi R.S.T. a quegli inse- 
gnanti delle scuo1,e primarire e medie, che tor- 
nati dalla prigionia, si sono trovati nella im- 
possibith di poter prendere parte a ,detti con- 
corsi )). (5045). 

Rrsrcsm. - (( I1 Ministero non vede quali 
possibilità vi siano per dare prat,ica attua- 
zione alla richiesta di cui sopra in quanto la 
partecipazione di nuovi aspiranti a i  concorsi 
a cattedi:e di R.S.T., per le scuole medie dopo 
quasi due anni c”al!a scadmza dei termini per 
la partecipazione a i  concorsi stessi, non 1: 
siuridicamente possibile. 

(( l’or quanto riguarda pli insegnanti rle- 
mentari la proposta è ancora pii1 inattuabile, 
in quanto i concorsi per R.S.T. sono stati 
espletati da molto tempo, tant’è che i vinci- 
tori stanno ora per ultimare i l  periodo tricin- 
nale di prova. 

(( Won è più possibile, perciò, parlare di 
partecipazione al .  cuncorso per chi per qua!- 
siasi motivo, non vi prese parte, né, d’al- 
tronde, sarebbe ammissibile un inserimento 
di altri elementi che non possedevano le con- 
dizioni volute dal bando di conccrso alla data 

‘della pubblicazione di esso, dovendo tutti i 
concorrenti trovarsi n,ella stlessa situazione 
giuridica all’,epoca del bando. 

(( D’altro canto, sia per uni c.he per gli 
altri il problema riguarda in fondo una cate- 
goria ,estiyemamente limitata di interessati, in 
quanto è da considerare senz’alt-ro esiguo, se 
non addirittura irrilevante, il numero d i  co- 
loro che sono rientrati dalla prigionia così 
tardi d a  essersi trovati nell’impossibilità di 
partecipare ai suddetti concorsi. Non man- 
cano, del resto, provvidenze legislative che 
assicurino (anche per costoro notevoli vantaggi, 
nei concorsi a cattedre nelle scuole medie ed 
in quelle elementari 1). 

IL !Ministro 
GONELLA. 

DE’ COCCI, TOZZI CONDIVI, BEltNhK- 
DINISTTI E ‘GIAMMARCO. - AZ Ministro dei 
lavori pabblici. - (( Per conoscere quali prov- 
vledimenti intenda adottar,e perche venga wt- 
tificata la strada nazionale (( Salaria )) onde 
assicu1:are il più rapido ‘e ,agevole collega- 
mento tra Roma e alcune popolose e laboriose 
zone d,ellse Marche ,e degli Abruzzi D. (5010). 

RISPOSTA. - (1 Si conviente cbe anche la 
strada statale Salaria, come tante .altre strade 
statali, si,a abbisognevole *di rettifiche e corre- 
zioni migliorative; tutt-avia tale problema 
posto suF*piano nazionale, ‘ed anche soltanto 
su quello delle regioni interessate dell,a detta 
strada Salaria, acquista una impo,rtanza di 
secondo o.rdine rispetto .alle necessità indila- 
zionabili di ,depolverizzare e pavimentare i 
tratti di st.rada che ancora attenmdono tale in- 
tervento ritardato dalla guerra e dalle neces- 
siti1 di ripa.rai-e gli ingenti danni arrecati alla 
viabilità statale. 

(( Si &sicura, però, che Il problema pro- 
spettato è tenuto presente dall’A.N.A.S., la 
quale nel prossimo esercizio finanziario, con- 
temporaneamente a nuove depo,lverizzaz.ioni 
della rete stradale, cercherh di realizzare al- 
cune correzioni che siano ravvisate pii1 neces- 
sarie ed urgenti X .  

Il Soltoseyrelario tZi Stufo 
CAMANGI. 

IIEL BO. - .-li 3liiiìstri degli -affari cstcri, 
del comrnercìo con I’este-To e deU’ìndt~st+ìa L‘ 
commercio. - (c Per conoscere se corrisponda 
a verità la notizia secondo la quale il Mini- 
stero degli affari esteri, in  accordo con i A l i -  
nisteri del commercio con l’estero e de’rl’in- 
dustria e commercio, avrebbe dato parere fa- 
vorevole alla cessione alla Spagna dell’es-in- 
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crociktor,e Trieste ,  riconosciuto .all’Italia dal 
trattato .di p.ace coli ,altre navi da guerra e con 
l’obbligo della demolizione. 

(( Tale cessi0n.e v,errebEe a priv,are il nostro 
Paese di un cospicuo quantitativo cli rottami 
ujufruibili dall’industria siderurgica in un 
momento. in cui 1’a.pprovvigionamento di 
qLtesta mat,eri.a prima si  è reso estrem,ani.ente 
difficile si.a per l’aumentata. richi,esta si,a per 
gli ,el,eva;tissimi prezzi dei mercati esteri. 

(( Quantunque i1 parere favoreiiole alla ces: 
sio,ne ,d8ei relitto. d’e1 Trieste  sarebbe stato con- 
dizionato a. lh fornitura all’Itaha da parte d’el- 
la Spagn.a di materie prime essenzi,ali, l’inter- 
rogante sottolinea come per la nostra eco- 
nomia i rottami ferro-acciaio occupino uno tr’a 
i primissimi posti : particolarmente quelli ri- 
cavabili dal Trieste,  contenendo un.a bu,on,a 
parte di essi (corazze) un  elevato tenore di 
nichel, metallo prezioso ed oggi ,di non age- 
vole reperimento, )I .  (4982). 

RISPOSTA. - (( A seguito della comunica- 
zioii8e n. 1/1671, del 21 aprile, si info,rma. che 
le lautorità spagno’le, modificando la loro pri- 
mitiva ,d’eterminazione, hanno testé fatto cono- 
scere ,di essere pronte ,a fornirme le ‘materie 
prime da. noi richieste in contropartita per la 
c’essi0n.e d.el r,elitto dell’incroci,atore Tmeste .  

(( Il Ministeroi del =co~mmerci80 estero in- 
fosma ora che in relazione a quanto precede 
e ,d’intesa con il Ministero dell’indust,ria, ha 
ritenuto’ di concedtere i l  perm’esso di esporta- 
zione dlel relitto ,del Trieste ,alle condizioni 
sopra indicate, .ritenendo, nella sua compe- 
t,,enz,a, c,he i m.ateriali ott,enibi!i d.alla Spagna 
siano’ ‘per l’industria italiana maggiormente 
necessari ,dei rott~ami ottenibili dal r’elitto del 
Trieste.  

:( D’:altra parte’ il predletto Minisbero h’a 
condizionato l’esportazione dlel relitto a d  una 
,apertura di credito conf’erniata e irr,evoc-abile 
(la cua ‘effettuazione dovrà ‘essere dichiarata 
dall’ufficio ita.li,ano ,dei cam.bi) presso la 
(( B.anca d’It-a1i.a. y Rio della Plata J) ,di Milano 
per un valore p,ari a 720 mila dollari che la 
ditta esportatrice dovrà cedere all’Ufficio dei 
cambi nell’ipotesi che 1’import.azion’e d,ei mi- 
nerali sopra in,dic-ati non potesse avvenire. 

* (( Tale apertur,a di credito potrà essere ri- 
dotta su opdine dell’ufficio itali,a.no dei cambi 
in relazione a valori corrispond,enti di effet-. 
tuat,e e documentate importazioni d’elle merci 
previste dall’autorizzazione suddetta ) I .  

11 fijinistri degli  a f far i  esteri 
SFORZA 

FANELLI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscer,e l,e ragioni per le 
quali, ‘a cinque anni dalla fine de.lla guerr.a, 
non i! stato ancora pmweduto alla riparazione 
della Chiesa ,di Santa Mari’s Assunta nel co- 
mune di At.in,a, in provincia di Frosinon,e ) I .  

(5115). 

RISPOSTA. - (( Non è esatta l’affermazione 
in base alla qu.ale non si sarebbe provveduto, 
a cinque ,anni dalla fine ,della guerra, .aUa ri- 
parazione ,della Chiesa di Santa Maria As- 
sunta in Atin.a. La vera consistenza ‘dei f.attti 
è invece la seguente. 

(C Negli anni 1946-47-49 vennero redatte tre 
distinte perizie per l’importo complessivo, di 
lire 7.357.000, per la :esecuzione di lavori ur- 
genti, idonei ,ad assicurar,e l’)efficienza funzio- 
nale della Chiesa anzidetta. I lavori sono già 
stati tutti ,eseguiti. Per il completamlento del 
Sacro edificio è‘stata poi segna1,ata la n.eces- 
sità di eseguire div’ersi altri lavori di rifini- 
tura per un importo di lire ’7.000.000. 

(( Pmer il momento n0.n esistje la disponibi- 
lità di fondi occorrente per provvedere a l  loro 
fin~anziamento. 

(( Si terrà conto, perb della segnabazion’e in 
sede tdl formazio’ne del programma delle opere 
dta eseguire con i fondi del prossimo esercizio 
finanzilarito, ’ in r,apport o, ben’e in teso, all’ am- 
montare dei fondi &e perranno assegnati e 
alla urgenza dei lavori ‘da eseguire nella cir- 
coscrizione territoriale ,del Provveditorato alle 
opere pubbliche di Roma, (( previa, l’a pre- 
scritta istruttoria tecnico-.amministrativa )) 
per l’accertamento della causale bellica di al- 
cune dellte necessità segnalate e d i  ammissibi- 
lità d,el beneficio, della spesa a carico dello 
Stato ai sensi ,delie norme vige’nti ) I .  

Il Sottosegretario CFì Stato 
CAMANGI. 

FA-NELLI. - Al Mznistro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (C Per conoscere l,e 
ragioni per le quali la società competente, a 
cinque anni dalla fine delba guerra, non ha 
aiicora provveduto alla riattivazione degli im- 
pianti t,elefonici nei comuni di At,ina e 
Sant’Elia Fiumerapido, in provincia di Fro-  
sinonE n. (5116). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
le Società telefoniche concessionari,e si oppo- 
sero, alla fine della guema, ad effettuare il 
ripristino 1d.ei circuiti distrutti a tot-ali pro- 
prie spese non essendovi tenute per legge e 
non essendo data  loro corrisposta. alcunfa in- 
dennit-à a.1. riguardo. 
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(( Peraltro, attualmente la questione è su- 
perata per effetto della legge 28 luglio 1930, 
n. 690, la qu.ale ,dispone che siano dotati di 
telefono, i comuni non ancora collegati, e che 
siano ripristinati i cimuiti telefonici distrutti 
per cause belliche, con spese per il 50 per 
cento. a. oarico dellee società concessionarie e 
per il 50 per cento a carico ,dello Stato. 

(( In base all,e disposizioni della citata legge 
verrà.pertanto ‘quanto prima eseguita la riat- 
tivazione degli impianti telefonici nei comuni 
di Atina le di Sant’Elia Fiumerapido, in pro- 
vincia di  Fr,osinone )). 

II MFnistro 
. SPATARO. 

FODERARO. - A2 ilfznistrot dei lavori 
pubblz’ci. - (c Per conoscere se e quando in- 
tenda ,amm,etter,e al beneficio, di cui alla legge 
3 ,agosto 1949, 11. 589, la costruzione d i  un  
acquedotto per la popolazione ,di Vena di 
NIaida, frazion,e di Mlaida (Catanzaro), ittnal- 
mente aWitta da ogni sorta <di inalami es- 
sendo cost,r,etta a bere l’,acqua di un vecchio 
fontanil,e, dal quale sgorgano, con l’.ac.qua, 
sabbie ‘e materie .di ogni genere n. (4995). 

RISPOSTA. - (( L’opera riguardante la co- 
struzione dell’acquedotto nella frazione di  
Vena di Maida del coinun,e di M.ai,da (Catan- 
zaro) ‘non è stata compresa nel programma 
esecutivo di quelle ammesse ai benefici della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, per il corrente eser- 
cizio, dato c,he i fondi in bilancio., assai limi- 
tati in ,rappoi-to alle numerosissime. richieste 
perv,enute .ai sensi della detta l,eg3e, sono stati 
:assorbiti cdall,e o.pere più urgenti ed indispen- 
sabili. 

C( Si ritiene opportuno susgerire a l  comune 
di Maida di voler presentare una nuova do- 
‘manda di contributo in regolare bollo, nella 
quale sia specificato l’importo dell’opera, im- 
porto che dovri essere ridotto al  minimo. 

(( Ciò allo scopo di rendere più facile 
l‘eventuale inclusione dei lavori di cui trat- 
tasi nei futuri programmi esecutivi delle 
opere da finanziari41 a’ sensi della legge anzi- 
citata )). 

I ì  Sottoseyretario d i  StaPo 
CAIIANGI. 

FODERARO. - dì Minisero dei Z Q U O P ~  
pubblici. - (( Per conoscere se e quando in- 
tende amniettere a contributo in base alla 
legge 3 agasto 19-lt9, n. 589, il comune di 
Caulonia (Reggi0 Calabriaj, per la costruzione 

,delle fognature, problema di estrema neces- 
sita ed importanza per quella popolazione 1). 

(49%). 

RISPOSTA. - (( Nessuna iichiesta di contri- 
buto ai  sensi della legge 3 agosto 1949, 
n .  589, B finora pervenuta ,a questo Ministero 
d a  parte ,del comune di Caulonia (Reggi0 Ca- 
labria), per la esecuzione dei lavori di costru- 
zione delle fognature. 

(( Perché .quinmdi possa essere presa in 
esam,e la possibilita di concedere il contri- 
buto sui lavori di cui trattasi, & necessario 
che i l  comune faccia apposita domanda in 
regolare bollo corredata d a  una r,elazione tec- 
ni ca illustrativa sulle necessità dell’opera )). 

I ì  Sottoseyreturìo d i  Stato 
CAMANGI. 

FODERARO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscer’e se e quando in- 
tenda amlmettere (al beneficio di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, la costruzione dell’edi- 
fjcio scolast.ico in Palermiti (Catanzaio), 

(( L’interrogante fa presente ch’e attual- 
mente sono, adibiti a scuole in quel paese, 
poche stanze private, insufficienti ed inde- 
centi, umide, senza luce, senza accessori 
igicmici, SpiLYsC in vari punti del pncsc n. 
(4997). 

RISPOSTA. - (C La domanda del comune di 
Palermiti (Catanzaro) diretta ,ad ottenere ai 
sensi del1,a legge 3 ,agosto 1949, n. 589, i l  con- 
tributo d,ello Stato nmella spesa di lire 30 mi- 
lione prevista per la ‘costruzione dell’edificio 
scolastico in ,quel capoluogo, non h a  potuto 
fino ad ora ,esser,e accolta a. causa delle limi- 
tate disponibilita ,dei fondi .di bilancio. 

(( Tale richiesta B però tenuta presente per 
essere riesaminata, in concorso con le nume- 
rose altre domande dirette a conseguire gli 
stwsi brnefici e compatibilmente con le di- 
sponibilitk dei fondi, in sede di compilazione 
dei prossimi programmi esecutivi da attuarsi 
in applicazione della stessa legge. 

IZ Sottosegrktui-io d i  Stalo 
CAMANGI. 

FODERARO. - Aì Mllinist~o dei Incori 
pubblici. - (( Per conoscere le su:! cletermi- 
nazioni in ordine alla concessione al comune 
di San Donato Sinea (Cosenza’ del contributo 
statale, a i  sensi della legge 3 agosto 1919, 
n .  589, accorrente per l’acquedotto della fra- 
zione Policastrello, la cui popolazione pub 
solo con grave difficoltà sopperire all’apprw- 
vigionamento idrico. 
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(( In via subordinata l’int,errogante chiede, 
altresì, di conoscere quali provvedimenti il 
Ministero dei lavori pubblici intende adottare 
perché - seinpre ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589 - venga concesso il contributo 
pe,r l‘acquedotto di San Donato Ninea, neces- 
sario a realizzare u n  più adeguato riforni- 
m,ento idrico di quel capoluogo, attesa l’ormai 
insufficiente portata dell’,acquedotto pr,eesi- 
stente 1). (4998). 

RISPOSTA. - (( I lavori riguardanti la co- 
struzione d,ell’acquedotto ,d’ella frazione Poli- 
citstrello del comune di San Donato Ninea 
‘Cosenaa) e quelli di miglioramento del- 
l’acquedotto del capoluogo, non sono. st-ati 
compresi nel prograinnia esecutivo di quelli 
aininessi ai benefici de1l.a legqe 3 agosto 1949, 
n .  589, per il corrente ,esercizio, ,dato che i 
fondi in bilancio, assai limitati in rapporto 
alle numerosissime ,richieste perv’enute ai  
sensi .della dett-a legge, sono stati assorbiti 
dalle opere più ursenti .ed indispensabili. 

(( Comunque la richiesta in questione sarà 
t,enut-a presente in sede di formazione dei 
prossimi programmi esecutivi )). 

11 :sottosegretario di stato 
CAMAWGI. 

F O D E R ~ R O .  - AZ Dtinistro dei lavori 
pubblici. - (1 Per conos6er-e ,quando intend,e 
amm’ettere al beneficio, ,del contributo di cui 
,alla 1,egge 3 .agosto 1949, n. 589, la costruzione 
dell’acquedotto nel comune di Serra d’Ajello 
(Cosenza), Le cui condizioni idriche - specie 
per l’insufficienza dell’acqua - richiedono in- 
dubbiamente un intaervento ,di urgenza. 

(( L’interrogant-e fa. presente. come la popo- 
lazione sia cost.rett-a a d  ,attingere l’acqua d,a 
un f,ontanil,e d a  cui scorre un filo sottilissimo 
d’ac,qua, che obblisa gli abit.anti ad attin- 
gerla facendo lunghe file di giorno e di nott.e, 
mentre in alcuni giorni dei niesi estivi fa as- 
soluto difetto. 

(( I?, da aggiungere che spesso l’acqua è 
frammista a sabbia e materie di ogni penere 
che la rendono’ non potabile ) I .  (3030). 

RISPOSTA. - I?, già stata presa nota della 
necessità prospettata dal comune di Serra 
d’Xjello (Cosenza), per la costruzione del- 
l’acquedotto. Peraltro, il comune ancora non 
h a  inviato la regolare domanda in bollo con 
allegata la relazione tecnica illustrativa del- 
l’urgenza dell’opera come è prescritto per 
poter beneficiare delle disposizioni della legge 
3 a@o 1949, n. 589. 

(( Sarebbe quindi opportuno che il comune 
provvedesse .a detto invio, perché della ri- 
chiesta possa ,esser,e tenuto cont,o in sede di 
formazione dei futuri programmi. 

(( I1 competente Provveditoxato ,alle opere 
pubbliche di Catanzaro ha, inoltre, recente- 
mente comunicato di aver prow,eduto, con 
fondi propri, ad un primo stralcio dei lavori 
dell’acquedotto, riguardanti la ca,pt.azione 
delle sorgenti e. la costruzione del serbatoio, 
per una somma di lire 7.454.595. Per le rima- 
nenti oper,e .di costruzione dell,a condotta ad- 
dutt,rice e ,di distrib,uzione occorrerebbe una 
spesa di lire 23.000.000 per la quale appunto 
il comune dovrebbe richieder,e, i benefici ,della 
lesge succitata n. 

Il Sottosegyetmio d i  Stato 

C.4MANGI. 

F O D E K A R O .  - Ai Ministri dei  Iavori 
pubblici e della p.r~bbCictc istrzrzionc. - (( Per 
conosceae quali provvedimenti int,endano 
a,dottare per la costruzione di fabbricati sco- 
lastici nella città di Crotone (Catanzaro). 

(( L‘interrogante fa presente che la ,nian- 
canza di ,edifici, specie per le. scuohe elemen- 
tari e ,di un’ad,eguata disponibilità di am- 
bienti per scuo,le di altro ordine (così per 1.a 
scuola infdustriale) i genera gravissimi incon- 
venienti .di natura igienica, didattica e so- 
cia.le )). (5031). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di fab- 
bricati scolastici nel comune di Crotone (Ca- 
tanzaro), il comune stesso potrebbe avvalersi 
,delle agevolazioni previste dalla legge 3 agosto 
1949, n.  589, la quale. rappresenta attualmente 
l’unica forma d’intervento ‘da parte dello Stato 
per agevolare 1.a costruzione degli edifici sco- 
,lastici a cura degli Enti locali che sono ob- 
bligati a fornir,e i locali per le scuole elemen- 
tari. 

(( Fino ad ora, però, non è pervenuta da 
parte di detto comun,e .alcuna domanda intesa 
ad ottenere a t.al fin,e il contributo di cui al!a 
citata legge. 

(( Se %detta domanda pewerrà tempestiva- 
ment.e, essa sarà esaminata, in concorso con le 
numerose altre dirette a conseguire gli stessi 
benefici, in sede di compilazione del pro- 
gr.amma delle opere ,da ammettersi nell’eser- 
cizio finanziario venturo e Eruire dei benefici 
previdi d.a.lla 1,eSge sopramenzionata )). 

Il Sottosegretario4 di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 
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FODERARO. - AZ Ministro della ,p?6b- 
blica istruzione. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda .adottare in favore (degli 
insegnant.i elementari laureati, onde far loro 
ottenere incarichi nelle scuole medie, in  base 
i i  titoli di-studio ed alle benemer,enze da essi 
acquisite nel campo educativo ed in quello 
cultur.ale, e conservando loro il posto di ruolo 
nelle scuole elem,entari ,di cui sono titolari n. 
(5032). 

RISPOSTA. - (I La questione sollevata h a  
giii costituito oggetto $di particolare studio da 
parte ,di questo Ministero, che ha provocato 
anche su di 'essa un parere del Consiglio di 
Stato. 
, (( N,ell'intento di conciliare le esigenze del 
servizio scolastico, 'elementare con l'aspira- 
zione dei msestri di ruolo laureati, si è ve- 
nuti nella determinazione di consentire che 
i maestri di ruolo laureati o abilit.ati accettino 
incarichi d'insegnamento nelle scuole medie 
alle seguenti condizioni : 

a) che impartiscano l'insegnamento me- 
dio ne!lo stesso comune nel quale il nomi- 
nando esplica o deve continuare a d  esplicare 
la sua attivith >di maest.ro,; 

b )  che l'orario d'inscgnamento n,ella 
scuola inedia non coincida, neppure in parte, 
con l'orario d'insegnamento, nella scuola ele- 
mentare in cui il .maestro è titolare; 

c) che all'incarico d'insegnamento nelle 
scuole medie non aspiri altro abilitato o 
laureato. 

(( T.ali crit-eri hanno costituito mateyia di 
circolari ai Provv,editori agli studi n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

FODERARO. - Al Ministro dell'ugricol- 
ellra e delle foreste. - (C Per conoscere se e 
quali provvedimenti intenda adottare per un 
definitivo assetto giuridico-,economico del 
Corpo forestale, per il quale, in applicazione 
del decreto n. SO&, d?l 13 inamo 1948, deve 
essere emanato il nuovo regolamento. 

(( L'interrogante fa presente che fra tutti 
gli appartenenti a l  benemerito 'Corpo regna 
il pii1 vivo malcontento perchk da tempo si 
attende dal Governo un adeguato e ben de- 
finito ordinamento, così come da tempo è stato 
fatto per pii altri Corpi armat~i dello Stato ) I .  

RISP~STI. - (( La situazione prospettata 
è d a  ritenersi orinai risolta con p k n a  saddi- 
sfazione del personale del Corpo forestale, in 
seguito itlla ratifica con modificazioni del cie- 

:5001). 

creto legislativo 12 marzo 1948, n .  804, deli- 
berata anche dal Senato della Repubblica. 

(< In consegbenza di tale provvediniento al 
person.ale sottufficiali e guardi,e del Corpo fo- 
restale viene attribuito il trattamento econo 
~mi,co e 'di quiescenza previsto, per i pari grado 
d,el Corpo delle gi1ardi.e di pubblica sicu- 
rezza : ,d,etto personale ha pertanto conseguito 
quanto, era nei voti. 

(( I1 relativo regolamento verrà posto su- 
bito allo studio in "odo d a  poterlo perfezio- 
nare a l  più presto n. 

Il nlinistro 
SEGNI. 

LATORRE. - AZ Ministro deZl'interno. - 
(( Per conoscere se corrisponde a veritk la no- 
tizia apparsa sulla stampa quotidiana ciyca la 
sentenza emessa dal Consiglio di Stato, in se- 
guito' al  ricorso presentato ,a suo tempo daali 
amministratori democratici di Taranto a quel 
Consiglio, sentenza che .accogli,é i l  ricorso av- 
verso allo, scioglimento di quella civica am- 
ministrazione; e per sapere, altvesi, nel caso la 
notizia corrispond,esse a verith, se non in- 
tenda urgen2lemlent.e +eintegrar,e, quegli am- 
ministratori, democraticamente 'eletti, nel- 
l'esercizio ,delle loro funzioni, dalle quali, con 
sistema antidem,ocr.atico, illegale ed arbi- 
trario, furono estro'messi )I .  (5109). 

RISPOSTA. - (( Nulla risulta a questo Mini- 
stero circa 1,a decisione del Consiglio di Stat-o 
sul ricorso, $di alcuni consigheri del comune 
di Taranto, di cui tratta la notizia apparsa 
sulla stampa D. 

Il Ministro.  
SCELBA. 

' 

LAZZATI. - Al Ministro della p b b l i c a  
istntzione. - r( Per sapere se non ritenga op- 
portuno., in conformith a quanto 6 stato pra- 
ticato per il passato, differire il termine per 
la pr,esentazione .dei t,itoli relat-ivi a i  bandi d i  
concorso a cattedre universit-arie a l  d i  l à .  di 
quelli, ,estremamente brevi, fissati nei bandi 
stessi )). (5034). 

RISPOSTA. - (( Il termine per la presenta- 
zione delle pubblicazioni d a  a!legare alle do- 
mande di partecipazione a i  concorsi per cat- 
tedre universitarie, bandito con decreto mini- 
steriale 26 febbraio 1951, termine fissato 
al 31 maggio, è stato prorogato al 30 giugno, 
fekna restando, perb, la data  del 31 maggio 
per la present.azione delle domande docu- 
mentate. 
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(( I candidati residenti all’estero dovrann,o 
presentare le cdom.ande entro il 31 m’aggio e 
i documlenti, titoli e pubhlicazioni entro il 
15 luglio 1).  

Il Ministro 
GONELLA. 

LO GIUDICE. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno dare a i  medici laureati nella 
sessione di ottobre 1950 l’autorizzazione ad 
esercitare liberamente la loro attività profes- 
sionale, ovvero indire gli esami di abilita- 
zione professionale )). (5131). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi della legge Il marzo 
1951, n.  134, sono state estese a i  laureati in 
medicina dell’anno accademico 1949-50 (e 
perciò, evidentemente, anche ai laureati nella 
sessione di ottobre 1950), le disposizioni ri- 
guardanti il rilascio dei certificati di abilita- 
zione prowisoria all’esercizio ‘della profes- 
sione. 

(( La stessa legge dispone che, entro il 
30 aprile 1953, dovranno essere predisposti 
gli esami d i  Stato per il conseguimento del- 
l’abilitazione definitiva )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LONGHENA. - Ai Ministri dei lav,o.ri 
pubblici, delle finanze e del commercio c m  
l’estero. - (( Per sapere co,me mai tanta len- 
tezza accompagni la ,sforzo (deciso ‘dal G.0- 
verno’ d i  porre un rimedio sicuro) all,e inunda- 
zioni funeste del Reno. 

(( A difesa ,dei campi e delle abitazioni 
lungo il basso fiume fu deciso dai t,ecnici di 
collocare palancole d’acciaio, tipo (( Larssen )) 

che non sono prodotte in Italia. 
(( Ordinate d,al Pruw,editorato nel gennaio 

1951, esse ebbero a fine marzo soltanto la 
autorizzazione ,del Ministero d,elle finanze. Se 
la fabbrica .avesse ,atteso tale data per inco- 
minciare a. costruirle ,e se la ditta che rappre- 
senta in Italia la fabbrica non fosse ricorsa 
.a licenza di importazione d i  cui era  in pos- 
sesso, ancora forse per mesi ‘dovremmo aspet- 
tare tali palancole. 

c( ,Quando si tratta di cose dello Stato e di 
cose indifferibili, perché non cdar,e ordine alla 
immediata accelerazione d i  tutti gli ostacoli 
burocratici ? 1). (5097). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo nella concessione 
delle licenze d’importazione ,delle palancole 
(( Larssen ) ) .  ordinate in Lorena (Francia) a 
m,ezzo della ditta Massimiliano Frits di Mi- 

lano, non ha ostacolato il tempestivo arrivo in 
Italia del primo scaglione di esse in quanto 
la ditta importatrice ha  utilizzato una licenza 
della quale era già in possesso. 

(( Per il secondo scaglione le Ascciaiteriie 
Rombas non hanno potuto effettuare la con- 
segna prima. del 7 aprile 1951 a causa di par- 
ticolari relativi alla lunghezza delle palan- 
cole che sono stati curati dopo la prima ordi- 
nazione. 

(( Si prevedeva un ritardo notevole sul pe- 
riodo calcolato per il trasporto da Rombas a 
Bologna, ma questo ostacolo è stato superato 
per il cortese e tempestivo intervento dell’Am- 
basciatore a Parigi, interessato all’uopo in 
via ufficiosa, cosicché i 9 vagoni sui quali 
erano state caricate le 450 palancole hanno po- 
tuto attraversare rapidamente la Francia e la 
Svizzera. s 

(( I detti vagoni sono già sotto scarico alla 
stazione di Bologna e le palancole sono già a 
Gallo in modo che si potrà subito iniziare la 
messa in opera, come si è fatto già per quelle 
del primo scaglione 1). 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

- 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( P,er conoscel:e quali misure 
intende prendere ‘affinché le pratiche di rever- 
sibilità d,elle pensioni degli insegnanti d’elle 
scuole secondarie, possano ‘essepe ‘espletate al- 
meno entro sei mesi dalla ppesentazione. 

(( Le! famiglie ,d,egli insegnanti non sono in 
grado - alla morte d,el capofamiglia pensio- 
nato ‘o avente diritto (a pensione - di vivere 
parecchi m,esi senza la già troppo esigua 
somma .a cui ammonta la pensione indiretta )I .  

(5132). 

RISPOSTA. - (( L’.articolo 23 della legge 
29 aprile 1949, n. 221, stabilisce che, in caso 
di moi-be in attivit& di servizio ,di un iknpie- 
gato, sia liquidato agli aventi diritto un trat- 
tamento provvisorio d i  pensione sulla base 
degli anni di seivizio utili ,e sui quali non 
possa sussistere alcun dubbio. 

(( Questo Ministero si attiene senz’altro alla 
norma suddetta, e, quando le vedove o gli or- 
fani degli impiegati presentano i documenti 
necessari, provved,e a liquidare .loro l’acconto 
di pensione nella misura prevista dalle vi- 
genti ,disposizioni d i  legge. Per poter prov- 
vedere poi alla liquidazione definitiva delle 
pensioni stesse, è indispensabile effettuare 

-tutta la istruttoria necessaria, al fine d i  sta- 
bilire la valutabilith in pensione di tutti i 
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servizi, le, per i casi di  pensioni miste, stabi- 
lire le quote di pensione da porre a carico 
degli Enti interessati. 

(( I prow,ediment.i di liquidazione così pre- 
disposti sono soggetti al controllo e della Ra- 
gioneria centrale me della Corte ,dei conti, e 
non sempre sono sufficienti sei m,esi per ef- 

. fettuare la definizione delle pratich,e di  pen- 
sioni. 

(( Ugualmente 'deve dirsi per le pensioni 
di riversibilith a favore delle vedove degli 
impiegati già pensionati: in questi casi le 
pratiche possono essere svolte con maggiore 
celerità, in quanto B superata la istruttoria 
per stabilire la valutazione o meno dei ser- 
vizi, istruttoria 'ch,e è stat-a già svolta in sede 
di liquidazione 'della pensione diretta quando 
l'impiegato' è cessato dal servizio; B do,veroso 
far presente, parò, che anche queste pensioni 
possono esser,e ripartite tra lo Stato e altri 
Enti e 'che anche esse sono soggette a l  con- 
trollo da parte della Ragioneria centrale e 
della Corte dei. conti. 

(( Molto spesso, infine, l,e interessate pre- 
sentano documenti non regolari nella forma 
o domand,e non completamente documentat,e, 
per 'cui B necessario, prima ,di emettere il de- 
cr,eto di liquidazione, far regolarizzare i do- 
cumenti stessi con grave perdita di tempo sia 
per l'ufficio che per gli interessati. 

(( Ad ogni modo si può assicurare che il 
Ministero, tiene in pai'ticolare considerazion,e 
i casi delle pensioni vedovili, consapevole 
delle gravi situazioni 'economiche in cui viene 
a' trovarsi una famiglia per la morte dell'im- 
piegato, .e che, nei limiti del possibile, dà alla 
1iquida.zione d,elle pensioni in parola la pr,e- 
cedenza sulle altre )I. 

I l  Minis tro 
GONELLA. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere i motivi del ri- 
tardo nel riìascio di  quei certificati di abili- 
tazione e di idoneita che dovrebbero essere 
presentati dagli aspiranti all'incarico o alla 
supplenza nelle scuole secondarie, entro il 
24 aprile 1951, ai provveditori agli studi I ) .  

RISPOSTA. - (1 I1 ritardo da parte d8el Mini- 
stero nel rilascio dei certificat.i di abilitazione 
e di idoneità richiesti dai professori che aspi- 
i'ano ad ottenere un incarico o una supplenza 
nelle scuole medie, è determinato dall'af- 
flusso di numerose domande prodotte dagli 
interessati e dalla conseguente impossibilità, 
4s parte del Ministro, di prowedere ad una 
tempestiva consegna dei certificati in parola. 

(5135). 

(( Consapevo,le ,della necessita di ovviare a 
tale inconveniente, il  Ministro ha  impartito 
disposizioni intese ,a prorogare al 10 giugno 
1951 il termine per la presentazion,e a i  Prov- 
veditor,ati agli studi dei certificati di idoneità 
e di abilitazione I ) .  

Il Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - Al Ministro delll'inYerno. - 
(C P,er sapere se B a l  corrente che esistono pra- 
tiche di pensione privilegiate per causa di ser- 
vizio, di agenti e ufficiali di pubblica sicu- 
rezza (ausiliari) iniziate due anni fa e che, 
non solo non sono giunte a soluzione, ma  non 
risultano ancora oggi minimamente istruite 
dall'ufficio competente presso il Ministero 
,dell'interno a l  Viminale )). (5135). 

RISPOSTA. - ((Le cause che determinano 
il ritardo n,ella litquidazione 8d.elle pensioni 
privilegiate dir,ette, indirette o di riversibi- 
lità, sono' da  ricercarsi anzitutto nella com- 
plessa procedura dettata dalla legislazione in 
materia fondata sulle disposizioni del testo 
unico ,del 21 febbraio 1895, n. 70, ciò che rende 
necessari numerosi adempim,enti e 8controlli 
da parte di uffici diversi per il perfeziona- 
mento dei decreti di concessione del tratta- 
m,ento di quiescenza, nonche dai numerosi 
docuni*enti che debbono corredare le doman,de 
d i  pensione. 

(( 11 Ministero, che si rende conto della 
penosa condizione di coloro, che vengono a 
trovarsi privi di .assegni, nel mom,ento in cui 
la minorazione fisica riportata li rende non 
idonei ad altro lavoro,, e dello stato' di  gra- 
vissimo disagio economico, in cui versano le 
famiglie di coloro che sono deceduti per 
causa di servizio, spiega il massimo interessa- 
m,ento 'e mette tutto il maggiore e possibile 
impegno, imposto da alti mot.ivi di um.anità 
oltre che dal sentit,o dovere di ufficio, per de- 
finire sollecitamente le pratiche d i  pensioni 
privilegiate. 

(( A tal fine ha più volte emanato precise 
e particolareggiate istruzioni per evitare ri- 
t-ardi da parte degli organi periferici dipen- 
denti ed anche recent,ement,e ha diramato 
nuove ist.ruzioni 'dirette ad accelerare ed a fa- 
cilitare il corso delle pratiche d i  cui trattasi )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

AIASSOLA. - Al Ministro del l ' in temo.  - 
(( Per conoscere le ragioni che hanno portato 
un reparto della (1 Celere II ad aggredire 
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violentemente in Aneona il 30 m.arzo 1951 alle 
ore 11 d'e1 mattino in Piazza della Repubblica 
numerosi operai del cantiere navale e nume- 
rosi passanti )). (4977). 

RISPOSTA. - (( L'agitazione degli operai dei 
Cantieri navali di Ancona ,ebbe inizio il 
giorno 27 marzo 1951, al1,orché 170 tornitori e 
calderari si rifiutavano d i  firmare i cartellini 
di mano d'opera, 'non avendo la direzione dei 
cantieri ritenuto di concedere l'aumento sala- 
riale richiesto. 

(( 11 giorno successivo la dir,ezione appli- 
cava. a i  predetti operai la punizione discipli- 
nare della sospensi'on,e ,dal lavoro per due gior- 
ni ed il giorno 29 estendeva per lo' stesso mo- 
tivo il provvedimento ,ad altri 1070 operai, 
sospend,endo nel contempo l'esercizio del can- 
t i,er,e. 

(( I1 giorno 30, verso le ore 11, circa 400 
operai -uscivano dai cantieri dirigendosi inco- 
lonnati verso il centro 'della città, onde insce- 
nar,e, senza alcun preavviso, una dimostra- 
zione di protesta per i provvedimenti adottati 
dalla direzion'e. 

(( Nell'occasion,e, intervennero tr,e jeeps 
con 12 agenti di pubblica sicurezza, diretti 
da  un funzionario, di pubblica sicurezza, i 
quali riuscivano a disperd,ei:e la massa, senza 
ricorrere ad alcuna violenza né verso gli 
operai, né  verso i passanti, tra i quali non. vi 
fufono feriti o contusi )). 

Il 1Ministro 
SCELBA. 

MICHELI. - Al Mznistro della dzfesa. - 
(( Per conoscere se sia vero che il Minist,ro 
d,ella dif,esa, awalendosi della f,acoltà di cui 
all'articolo unico della legge sugli organici 
provvisori, abbia in corso di perfezionam,ento 
un  provvedim,ento che consentirebbe la pro- 
mozione 'da maggiore #a "colonn,ello 'di oltre 
60 uficiali del ruolo seivizi. 

(( Se sia v.ero che la stessa .amministrazione 
non sia intenzionata a va1,ersi ,della stessa fa- 
coltà a favore dei tenenti d,ello stesso ruolo 
servizi ,che sono iscritti sui ,quadri di av.anza- 
mento sin dal 1945, nei riguardi dei ,quali era 
stata ampiamente perorata la loro causa nella 
relazione a l  disegno di legge sui pr,edetti or- 
ganici. 

(( Infine l'interrogante domanda se sia vero 
che 10 sfollamento, 'effettuato solamente fra 
gli ufficiali inferiori 'dei servizi per il ruolo e 
non per grado, abbia favorito largamente i 
capitani con il trattenerne in servizio un cen- 
tinaio in soprannumero e danneggiato irrepa- 
mbilmente i tenenti di cui un'aliquota pari 

.al suddetto soprannumero, proveniente dai 
corsi regolari, sia stata sfollata oltre all'orga- 
nico previsto, ed i superstiti già anzianissimi 
nel grado, malgrado i loro titoli e i meriti 
acquisiti in pace ed in guerra si vedono ne- 
gata anche in questa favorevole circostanza la 
loro ambita promozione, che ridonerebbe loro 
quel prestigio e quella dignità che essi vedono 
scemaEe con il trascorrere degli anni ) I .  (4326). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla delega con- 
tenuta nella legge 13 ottobre 1950, n. 923, si 
è proceduto, .all'emanazione del decreto presi- 
denziale 21 dicembre 1950, n. 1021, con il 
quale, nei limiti della cennata delega, sono 
stati .apportati alcuni adeguamenti agli orga- 
nici provvisori degli ufficiali dell'aeronautica. 

(( P,er quanto concome, in particolare, il 
ruolo servizi, tali ad,eguamenti non sono li- 
mitati a i  gradi .di colonnello, tenente colon- 
nello 'e maggiore (62 posti complessivamente), 
ma riguarmdano anche, per 65 posti, il grado 
di capitano, nel quale si sommeranno, inoltre, 
per effetto d,elle pro,mozioni 'ai gmdi superiori, 
(anche gli ,aum\enti apportati a questi ultimi 
gradi. 

(( Cio,nonostante le promozioni al grado di 
capitano' potranno, essere effettuate in num'ero 
inferiore all'aumento dei posti, atteso che in 
detto grado vi è un soprannumero, da riassor- 
bire. 

(( D'altra parte, questa Amministrazione, 
nell',apportar,e ,agli organici provvisori gli 
adeguamenti consentiti dalla de1,ega in prin- 
cipio ricordata, ha dovuto contenersi nei li- 
miti stabiliti dalla delega stessa, e cioè non 
superare la spesa complessiva d'egli org.anici 
provvisori. 

(( Va tenuto presente, inoltre, che in ogni 
caso non si poteva prescinderme dalle effettive 
,esigenze del servizio. 

(( Il  soprannumero nel grado di capitano 
del ruolo servizi è st,ato d,eterminato dal fatto 
che per tale ruolo, come per gli altri, lo sfol- 
lamento ,degli ufficiali inferiori, second,o 
quanto stabilito 'dall'articolo 1 del d,ecreto le- 
gislativo 7 maggio 1948, n .  810, è stato ef- 
fettuato per ruolo anziché per gradi. 

(( A tale soluzione fu, peraltro, necessario 
addivenire in 'quanto diyersamente, specie per 
il ruolo sewizi, si sarebbero dovuti eliminare 
capitani ottimi e ineccepibili sotto qualunque 
aspetto (tra i ,quali molti di recente promo- 
zione), lasciando in servizio subalterni dichia- 
rati non idonei all'avanzaniento o puniti in 
sede di ,discriminazione. 

(( Si assicura, peraltro, che l'bmministra- 
zione ,militare si è preoccupata della difficile 
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situazione creatasi per i tenenti e che tale 
situazione verrà risolta, mediante oppoi3une 
norme, con il provvedimento sulla sistema- 
zione degli organici degli ufficiali dell’aero- ‘ 
nautica, che si spera di poter presentare quan- 
to prima $alle Camere n. 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

MICHELI. - Al Ministro dell’industria e 
deZ commercio. - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali la SocfetA elettrica U.N.E.S. nel 
comune ,di Montecastrilli (Temi), fa pagare 
agli utenti ,delle tariffe notevolmente superiori 
a ,quelle che vengono, praticate in altri e n t r i  
,della provincia d i  T,ei-ni, compreso anche lo 
stesso capo,luogo, da altre società produttrici 
di energia ,elettrica )). (4835). 

RISPOSTA. - (( In merito si fa pr,esente che 
le tariffe ,ed i prezzi del1’energi.a ,elettrica, in 
base (alla circo1ai:e del Comitato interministe- 
riale prezzi n. 101, dell’ll agosto 1948, furono 
aum’entati fino al  massimo di 24 volte rispetto 
a quelli bloccati nel 1942. T,ale maggiorazione 
13 applicabile ai prezzi base che le singde so- 
cietà ,pr,aticavano ai propri utenti nel 1942 e 
che risultano indicati nei singoli contratti di 
fornitura, i quali, bloccati ,dal .dteci?eto-legge 
12 marzo 1941, n. 142, sono tuttora prorogati 
a n0rm.a del decreto legislativo 15 settembre 
1947, n.  896. 

(( Da cib consegue che i prezzi attuali di 
vendita dell’en,ergia elettrka non risultano 
uguali per tutte l,e impi3ese e per tutte l,e Te- 
gimoni d’Italia, dato ch’e nel 1942 non er.a 
ugua1,e per tutte le iaz8i,ende il jpi-ezzo dkl- 
l’en,ergia, ,anche a causa ,delle diverse condi- 
zioni nelle quali si svolge la ,distribuzione 
de1l:energia e1ettric.a ,ed il suo impiego. 

(( Qualora nel comune di Montecastrilli 
(T,erni) la Società unione esercizi elettrici pra- 
ticasse pr,ezzi superiori ,a quelli bloccati, 
aumentati del 2300 per cento, potranno essere 
filtte le segnalazioni del caso a questo Mini- 
stero O a l  Comitato provinciale prezzi di  
Temi, per l’applicazione nei suoi confronti, 
delle sanzioni all’uopo previste dal decreto le- 
gislativo I5 settembre 1947, n. 596 )). 

IZ Ministro 
TOGNI. 

MICHELI. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Pes conoscere se non ritenga oppor- 
tuno concedere al  comune d i  Montasola 
(Riebi) il contributo t.i%entacinquennale ir! base 
alla legge n. 589, per la costruzione dell’acque- 

dotto in quel centro, situato ad oltre 700 metri, 
dove quella laboriosa popolazione vive in con- 
dizioni ‘di vero ,disagio )). (5073). 

RISPOSTA. - (( I lavo’ri di costruzione del- 
l’,acquedotto del comune di Montasola (Rieti) , 
non sono stati compresi nel progeamma ese- 
cutivo delle ,opere ,ammesse ai  benefici della 
legge 3 agosto 1949, n .  589, per il corrente 
esercizio, ‘dato che i fondi in bil’ancio, assai 
limitati in rappoi4o alle numerosissime ri- 
chi.este pervenute a i  sensi della detta llegge, 
sono stati ,assorbiti dalle opere più urgenti e 
in,dispensabili. 

(( Comunque, la richiesta ‘del comune di 
Montasola, sarà tenuta presente in sede di 
formazione dei prossimi programmi esecu- 
tivi n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MICHELI. - AZ Ministro del l ’ interm.  - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali la pre- 
fettura di P’erugia non ha  ancora restituiti 
,approvati gli ,atti trasm’essi in data 30 no- 
vembr,e 1950 dal Genio civile ‘di Perugia e ri- 
guardanti l’amphamento d,ell’acquedotto del 
comune di Scheggino, il cui contributo statale 
sulla somma occorrente venne concesso sin 
,dal gennaio 1950 dal Ministro dei lavori pub- 
blici. 

(( Si fa presente al Ministro che tale m.an- 
cata appiwazione avrebbe portato un ritardo 
nell’,esecuzione dell’opera d i  circa cinque mesi 
con grave pregiudizio per chi impaziente- 
mente attend,e la aealizzazione ‘di un’ogera in- 
dispensabile. 

(( Una volta accertati i fatti, si chi,ede di 
conoscerte quali provvedimenti siano stati 
pi*,esi affinch6 tale inconveni’ente non abbia 
più a verificarsi )). (5074). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto per l’aniplia- 
mento dell’acquedotto del comune di Sc-heg- 
gino deve #essere sottoposto, a norma di legge, 
al parere del Consiglio provinciale sanit,ario 
di Perugia, il ,quale si riunisce due volte al- 
l’anno, nelle sessioni ordinarie di primavera 
e di autunno. 

(( D’altra parte, non essendo’ ,stata ancora 
completata l’ist.i=uttoria per la mancanza d i  
taluni dati che debbono essere forniti dal sin- 
daco, non si B potuto procedere alla convoca- 
zione straordinaria ,del predetto Consiglio. 

(( Comunque, si fa presente che il prefetto 
ha assicurato di aver sollecitato a l  comune 
l’invio degli elementi richiesti, in modo che 
nella prossima convocazione ordina.i+a, fissata 
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per il gioino 2 m,aggio 1951, il Consiglio pro- 
vincialte sanitario possa esaminare il progetto 
stesso ) I .  

o Il Ministro 
SCELBA. 

MICHELI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (c Per conoscere,, data la precaria si- 
tuazi,one in cui versano ,alcune frazioni del 
comune di Torgiano (Perugia) i n  merit.0 ,al- 
l'approvvigionamento idrico, se non ritenga 
urgent,e provvedepe alla concessione del con- 
tributo in base .alla legge n.  589, alm,eno.per 
la ,co,struzione ,dell'aoquedotho nella frazione 
Brufa D. (5075). 

RISPOSTA. - Fin *dal 4 f,ebbraio 1951 è 
stata data comunicazi,on,e co,n ministeriale 
n .  30 al comune ,di Torgiano (Perugi.a) che 
questo Ministero ha compreso nei programmi 
esecutivi 'delle opere da ammettere #a contri- 
buto a '  ,sensi d'ella legge 3 ,agosto 1949, n. 589, 
i lavori ,di costruzion,e dell'acquedotto per il 
capo'luogo e per le frazioni di Quadrivia, Pon- 
te Rosciano, Ponte NUOVO, Fornari per un im- 
porto complessivo di lire 13 milioni. 

i( I lavori, invece, ,rebativi *all'acquedotto 
della. frazione Brufa, 'dello stesso ,comun,e, sa- 
ranno tenuti presenti per ogni possibile ri- 
guardo in 0ccasion.e dell'e formazi3oni dei fu- 
turi programmi esecutivi )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MKHELI. - Al Mzhistro del ,lavor:o e 
della previdenza sociaZe. - II P.er conoscere le 
ragioni 'per le quali n,on B stato' approvato il 
canti,ere di lavoro, richiesto dalle A.C.L.I. di 
San V,enanzo (Temi) per la costruzione della 
strada Poggio A'quilone-San Venanzol ,e qua.n- 
do si intenda approvaye, tenuto conto ,della di- 
soccupazion'e 'esistente nel v,asto territorio del 
comune )I .  (5077). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo ocoorr'e preci- 
sare che la proposta di istituzione d i  un can- 
tiere scuo>la di 1,avoro nel comune di San Ve- 
nanzo figurava ,all'ultimo posto nella gradua- 
toria .di urgenza, annessa ,al piano a suo tem- 
po trasmesso dal competente ufficio del lavoro 
e ,  pertanto, non è stato possibi1,e dottaiw 
alcun provvedimento al riguardo. 

(( La richiesta di cui trattasi, ove debita- 
mente inclusa t r a  le n u o w  proposte, potrà 
essere presa in esame col prossimo esercizio 
finanziario, risultando impegnati tutti i fon- 
di del corrente esercizio )). 

. IZ Ministrò 
MARAZZA. 

MICHELI. - Al Ministro\ ,del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Pter conoscere 
se non ritenga ,opportuno, in considerazione 
del notevole nuGmero di disoccupati, istituire 
nel comune ,di P,enna in Teverina (Temi) un 
cantiere di lavoro. 

(( Data la situazione locale, si richiede un 
provvedimento di urgenza D. (5078). 

RISPOSTA. - (c La pro'posta per l'istituzione 
di u n  cantiere scuo,la di lavoro in Penna in 
Tseverina '(Temi) non è stata compres,a tra i 
pri,mi posti n'eI piano provinciale di proposte 
trasmesse #a -suo tempo dall'ufficio del lavoro 
competente e,  pertanto, non è stato possibile 
conced,ere il finanziamento. 

(( Qu'esto Ministero! potrh prendere in con- 
siderazi0n.e la richiesta in questione, ove sia 
inclusa nel nuovo ,piano 'di proposte per il 
pmssimo 'esercizio, finanziario, risultando im- 
pegnati tutti i fondi del corrente esercizio D. 

Il Ministyo 
MARAZZA. 

. MICHELI. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per .conoscerte se, in considerazione 
'della critica situazion,e in  cui versa l'abitato 
di Dleruta (Perugia), non ritenga oppo'rtuno 
concedere il contributo statale in base #alla 
legge 3 ,agosto 1949, n. 589, per la costruzione 
delle fogn'atwe n'el capoluogo )). (5080). 

RISPOSTA. - cc I lavori di costruzione della 
fognatura d,el comun'e di 'Deruta (Perugia), 
non sono, stati compresi n'el programma ese- 
cutivo d,ell,e opeue ammesse ai benefici della 
legge 3 agosto 1949, n.  589, per il corrente 
esercizio finanziario, d,ato che i fondi in bi- 
lancio, assai limitati in rapporto. alle nume- 
rosissimle richieste pervenute ai sensi ,d>elba 
detta legge, sono s b t i  assorbiti dalle opere più 
urgenti .ad indispensabili. . 

cc Comunque, la richi,esta del comune di 
Deruta, sarà tenuta presente in sede di f,orma- 
zione dei prossimi programmi esecutivi )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CARIANGI. 

MIEVILLE. - Ai Ministri dell'industria 
e commercio e della difesa. - i( Per conoscere 
qu,ali provvedimenti intendano adottare per 
impedire lo smantellamento .della Sezione 
Breda costruita in Bivogni (Reggi0 Calabria.) 
per ricerche miner,arie di molibdenite, che 
venivano indi rid,otte alla fase pura di  sol- 
furo di molibdeno dall'annesso complesso in- 
dustriale per la. flottazione ed il lav,aggio del 
minerale 1). (4692). 
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RISPOSTA. - (( In merito’ a quanto richiesto, 
si fa presente che ,questo Ministero ha  già in- 
teressato l’Ufficio minerario distrettuale d i  
Napoli, perché fornisca particolareggiate no- 
tizie sull’attività svolta dalla Società Breda 
nel co’mune di Bivogni e sugli intendimenti 
di  detta società circa i lavori da eseguire nel 
prossimo futuro. 

(( Si fa, pertanto, riserva di  ulteriori no- 
tizie, non appena le stesse saranno pervenute 
a questo, Ministero )). 

Il Ministro dell’industrìa 
e del commercio 

TOGNI. 

MIEVILLE. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai Ministri del tesoro e della 
difesa. - (( Per conoscere quando e come in- 
tendano rivedere il decreto legislativo n. 384, 
del maggio 1946, che, oltre ad eliminare dal- 
1’Esercit.o la m.assima parte del personale uf- 
ficiali, ha gettato questi stessi ufficiali nelle 
più disagiate delle condizioni economich,e e 
morali; e se non credano di farsi promotori 
di ,emendamenti al citato decreto-l.egge, che 
tengano conto ‘della giusta richiesta di ag- 
ganciamento degli assegni e delle pensioni di  
questi ufficiali sfollati alle mensilità percepite, 
o che verranno, ad ,essere percepite, in base sia 
a stipendi che ad indennità varie, dai pari 
Srad’o in servizio D. (4851). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della difesa si 
B da tempo preoccupato della situazione degli 
ufficiali e ,dei sottufficiali sfollati, predispo- 
nendo un disegno di legge diretto a consen- 
tir,e la riliquidazione ,degli assegni di sfolla- 
mento .sulla base degli aumenti ,di stipendio 
int,ervenuti a ,decorrere ‘dal 10 novembre 1948 
e d,al io luglio 1949, d,ell’aumento dell’ind,en- 
nità militare del 1” aprile 1945 e, per quanto 
riguarda il carovita, sulla base delle varia- 
zioni intervenute nei nuclei familiari. 

(( La definizione del disegno di legge ha  ri- 
chiesto hattative particolarmente laboriose, 
che solo recentemente B stato possibile con- 
durre a termine. 

(( I1 provvedimento & stato presentato il 
15 marzo 1961 alla Camera ,dei deputati. Esso, 
tenuto conto del fatto che con legge 30 luglio 
1960, n. 738, sono stati gi$ concessi agli sfol- 
lati gli aumenti di stipendio disposti fino,a 
tutto i l  30 ottobre 1948 in favore dei militari 
in servizio attivo, renderà in sostanza ope- 
ranti per ~ l i  sfo!!at,i tutti gli altri aumenti 
di stipendio e l’aumento dell’indennità mili- 
tare finora accordati ai militari in servizio at- 
tivo. In merito all‘agganciamento automatico 
del trattamento di sfollamento a quello d i  at- 

tivith.,di servizio, si fa presente che la  que- 
sione venn’e presa in  attenta considerazione. 
Si B dovuto, perb, riconoscere che la misuKa 
non era attuabile, in quanto il tr,attamento di 
sfollamento, pur essendo di carattere parti- 
colare, B pur sempre u n  trattamento di 
quiescenza e come tale non pub non rimanere 
soggetto alla disciplina generale dei tratta- 
m,enti di  quiescenza )). 

Il Ministro della difesa. 
PACCIARDI. 

MIEVILLE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (< Per sapere s,e 
sia a conoscenza .di quanto B accaduto a Cec- 
cano (Frosinone) dove il direttore dell’Uffi,cio 
provinciale del lavoro ha  proceduto all’assun- 
zione di operai per lo stabilimento Bombrini 
Parodi-Delfino di Colleferro, nella sede della 
locale sezione ,della Democrazia cristiana,, 
senza interpellare, a ,quanto risulta, il diri- 
gente il locale Ufficio di collocamento; e per 
sapere come intenda reprimere tale aperta 
violazione ,dtella legge sull’#assunzione ,della 
mano d’o,pera, violazione che, nel modo i n  cui 
si B v,erificata, fa pensare che l’avviamento 
al lavoro sia avvenuto in base a requisiti po- 
litici n. (4855). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
tutti gli operai assunti a Colleferro, in questi 
ultimi tempi, dalla Socimetà suddetta sono stati 
avviati al lavoro in base ,a richiesta nomina- 
tiva legittimata dal fatto che trattasi di perso- 
nale addetto alla fabbricazione d i  munizioni, 
,esplosivi e lavorazioni complementari. 

(( Tra  i prestatori ,d’opera residenti in Cec- 
cano ed iscritti nelle list,e di collocamento di 
quell’Ufficio comunale, risultano avviati sol- 
tanbo otto lavoratori, anch’essi a seguito d i  
richiesta nominativa avanzata dall’azienda 
interessata )). Il Ministro 

MARAZZA. 

MIEVILLE. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non intenda prendere 
in esame, congiuntamente allo studio del pro- 
getto d i  realizzazione del tronco ferroviario, 
che dovrebhe allacciare direttamente Venezia 
con la linea Ferrara-Riniini, la possibilità del 
prolungamento della linea Ferrara-Copparo 
fino a d  Ariano-Polesine; il prolungamento di 
detto tronco che, attraversando il fiorente 
centro agricolo di Berra, porterebbe a una 
completa va:orizzazione del delta padano, 
soddisferebbe l’aspirazione di una delle più 
forti zone aericole dell’Italia Settentrionale p), 

(4936). 
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RISPOSTA. - (( L'attuazione ,delle nuove co- 
municazioni V,en,ezia-Ariano-Pol,esine-Rimini, 
utilizza.nte il tronco di linea d i  concessione 
Ferrara-Coppar,o, attualmente in esercizio, ha  
formato oggetto di ,esam,e da parte della Com- 
missione interministeriale istituita per lo 
studio ,del piano regobatore delle ferrovie, la 
quale però non ha attribuiho alla nuova comu- 
nicazion,e un interesse immediato e pertanto 
l'ha 'esclusa ,d.al piano regolatore 1). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

ORTONA. - Al Ministro del lavoro. e della 
previdenza sociale. - (( P,er sapere quali prov- 
v e d h e n t i  intende prendere per assicurare ai 
coltiv,atori diretti, in occasi,one della cam- 
pagna di monda del riso, il diritto di prefe- 
renza per l'assegnazione della mano d'opera 
locale e per evitare ch,e gli stessi diventino 
oggetto di specu1azion.e da parte di associa- 
zioni private per quanto riguarda il trasporto 
delle mond.ariso forestiere )). (4972). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo occorre rilevare 
che n,essun,a disposizione di legge attribuisce 
diritti di pr,ef,er,enza ai datori di lavoro circa 
particolari assegnazioni ,di "ano ,d'oper.a. 

(( La specul,azion,e cui si fa riferimento' ri- 
guarda il contributo che, per ogni mondina 
da 'assumere, i .datori di l'avo,ro sono tenuti a 
versare ,alla propria associazione per l'adem- 
pim,ento di una n'orma contrattua1,e che pone 
.a carico d'ei d,atori di lav,oro medesimi le 
spese per il trasporto delle mon,dine fore- 
sti'ere. I3 appunto allo scopo di kvitare ch'e tra 
gli agricoltori interessati ,all'assunzion,e d'elle 
mondine possano sorgere conflitti provocati 
dal tornaconto di .assumere lavoratrici locali 
in luogo ,di 1avoratri.ci forestiere, che Le asso- 
ciazio'ni d'ei produttori 'agricoli hanno, fissato 
un contributo, uguale per tutti, che ha il a- 
xattere della mutualità le ch,e serve a coprire 
le necessarie spese di trasporto. 

(( Si i4,ien.e anch,e di dover aggiungere che 
ta-le contributo non ha, c c "  non può avere, 
caratt.ere 08bbligat,orio e che esso viene appli- 

- cato solamente nei confronti degli ,aderenti 
delle associazioni dei produttori agricoli e. dei 

I l  Ministro coltivatori diretti )). 
MARAZZA. 

PASTORE E MARELLI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - (C Per co- 
noscere per quali motivi non sia anco,ra stato 
emanato il regolamento di esecuzione previsto 
dall'articolo 32, lettera- a) della legge 29 aprile 
1949, n. 264, per la corresponsione ai  lavora- 

tori dell'agricoltura del trattamento di disoc- 
cupazione. 

(( E per sapere, .altresì, per quale motivo 
non siano ancora state adottate ,decisioni de- 
finitiv,e per la modificazione delle vigenti di- 
sposizioni edi legge regolanti l'assicurazione 
contro la disoccupazione, al fine di ammettere 
ai benefici di tale assicurazione anche i lavo- 
ratori addetti ad una o più lavor,azioni di 
breve durata, nonché gli add,etti a 1,avorazioni 
sog3ette a disoccupazione stagionale od a pe- 
riodi di sosta, 'di cui ,all'articolo 76, primo 
comma, del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, tutti sin qui ingiustam'ente esclusi 
dai benefici di tale assicur,azione. 

(( Gli interroganti prospettano al riguardo 
l'assoluta necessità di presentare con carat- 
tere di urgenza i relativi ,disegni di legge, sot- 
tolineando co'me il fin qui mancato, supera- 
mento delle dette questioni abbia già cagio- 
nato, gravi ,danni ai lavoratori e come ogni 
ulteriore ritardo possa determinar,e sensibili 
e giustificate proteste ,d,ei lavoratori medesimi 
con conseguenze dannose, sia per qu,est.i, 
quanto per le attività produttiv,e cui sono' ad- 
detti )). (5117), 

RISPOSTA. - (( L o  schema 'del rego,l,amento 
,di #esecuzione piievisto d.all',articolo 32, le't- 
tera a) della leg3e 29 aprile 1949, n.  264, per 
1:ammission'e dei lavoratori :agricoli all'assi- 
curazione per la disoccupazione involontaria, ì? 
stato già presentato al Consiglio dei Ministri. 

(( Si comunica altresì, che, parimenti tro- 
vasi già presso il Consiglio dei Ministri, il 
disegno' di l'egge ,che apporta alcune modifiche 
al regio decreto-l,egge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
abolendo fra l'altr,o, il punto 9 ,dell'articolo 40 
e ,disponendo l'abrogazione del primo e se- 
condo comma, dell'articolo 76. 

(( Non appena siffatte ,disposizioni saranno 
tradotte in norma di legge, verrà ,ad essere 
eliminato ogni ostacolo al godimento dell'in- 
d,ennità di disoccupazione sia per i lavoratori 
occupati in lavorazioni di durata inferior,e ai 
sei mesi nell'anno, sia per i lavoratori addetti 
alle lavorazioni soggette a disoccupazion,e sta- 
giona1,e od a periodi d i  soda )]. 11 Ministro 

MARAZZA. 

PETROSE. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( In merito allo stanziamento, a suo 
tempo annunziato, .di lire 200 milioni per la 
costruzione del porto di Scario (Salerno) a 
seguito dell'incarico dato al G,enio civile d i  
kdigere un progetto per il predetto ammon- 
tare al fine di dare immediato inizio ai lavori; 
il progetto fu redatto e, dopo av,er fatto il 
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consueto giro per tutti gli uffici competenti, 
fu trasmesso a.1 Ministero che però Ilecente- 
mente ha comunicato che, per ragioni di  bi- 
lancio non è più possibile passar*,e all'appalto 
dell',opera, la cui esecuzione va rimandata a 
tempi migliori, dal che risulta evidente che 
vi è stato uno storno dei fondi già stanziati. 

(( L'interrogante chiede di conoscere a van- 
taggi8o di ,quale #altra opera sia stato fatto 
questo storno e per quali motivi, e se non si 
ritenga di dov'er disporre nuovamente la pron- 
ta ,esecuzione dei lavori portuali .a Scario, pic- 
colo centro, quanto si vuole, ma ugualmente 
meritevole 'di non essere così trascurato, dallo 
Stato, non solo perche vi è grande disoccupa- 
zione, ma anche perch6, nella specie, trattasi 
di un'opera che interessa una vasta zona, il 
cui sviluppo, economico merita di essere pro- 
'mosso )). (4399). 

RISPOSTA. - (( Per la sistemazione della 
rada di Scarito, classificata come porto rifugio 
nella prima categoria dei porti nazionali, sono 
stati predisposti un progetto generale dell'im- 
porto di lire 640 milioni 'ed un progetto di 
stralcio per l',esecuzione ,di un primo lotto d i  
lavori per l'importo di lire 224 milioni. 

(( Peraltro, nessuno stanziamento B stato ef- 
fettuato al riguardo da questo Ministero. Si 
tratta evidentem,ente di una erronea interpre- 
tazione data alla dichiarazion,e contenuta nel 
p,arere pronunciato dalla apposita Commis- 
sione dei piani regolat,ori dei porti, circa la 
nmecessità ,di uno stanziamento di fondi nella 
misura d i  200 milioni per l'esecuzion,e dei 
lavori. Non poteva, infatti, questo Ministero 
st.anziai-e alcun fondo per le r,agioni che sa- 
ranno di seguito esposte. 

(( Indipendentemente dal fatto che attual- 
mente non ,esiste ,alcun' finanziamento per la 
esecuzione ,dei detti lavori ,e che, pure essendo 
Scario classificato in prima categoria agli ef- 
fetti del rifugio, non per questo lo Stato B 
tenuto a compiere a sue spese opere, qualora 
esse non siano riconosciute di natura indi- 
spensabile ed urgente; bisogna considemre 
che il problema della sistemazione del porto 
d i  Scario va esaminalo nel quadro generai@ 
del rifugio per la navigazione lungo tutto il 
litorale a sud di Salerno. 

(1 Tale probl~naa ha si& formato oggetto di 
attento esame da parte ,degli orsani compe- 
tent.i, e la Commissione dei piani regolatori 
dei p0rt.i marittimi nazionali ha, dopo accu- 
rati accertamenti eseguiti saal posto, espresso 
l'avviso che fra tutte ie localitk della detta 
costa la sistemazione del porto di Scario è 
quella che presenta minore m , c  -s inza . 

(( Infatti la rada d i  Scario, e quella d i  Pa- 
linuro, costituite da !ridessi natui:ali senza 
alcuna opera ,artificiale di protezione, possono 
funzionare nello stato .attuale in ,modo com- 
plementare una dell'altra, per la breve di- 
stanza che le separa, i n  mod.0 che mentre la 
prima offre completa protezione, dalle mareg- 
giate da mezzogiorno a scirocco, l'altra offre 
protezione dalle m,areggiate a ponente e li- 
beccio. Non B escluso perÒ che in relazione alle 
condizioni ,di bilancio, ,anche il porto di  
Scario, in u n  secondo tempo, possa avere la 
sua sistemazion,e oon opportune opere di di- 
fesa D. I l  Sottosegretario di Stato 

CAMANGI. 

PINO. - A l  Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per sapere se - dato il vivo malcontento 
,dei cittadini ,della frazione .di Bafia d,el co- 
mune di Castroreale (Messina) e l'abbandono 
di cui sono stati 'e continuano ad essere og- 
getto, - non ci-edta opportuno intervenire per- 
che siano, realizzate l,e seguenti opere pub- 
bli,che d i  carattere più urgente : 

10) apertura ,della strada Bafia-Tc'ium,e di 
Liona, strada della massima importanza per 
lo sviluppo 'e l'esistenza stessa ,della frazione; 

20) costruzione 'del plesso scolastico, 
opera indispensabile per una frazione di 
quasi 3000 abitanti; 

30) ,ampliam,ento della r.ete dell'acque- 
dotto in  atto assolutamente insufficiente a i  bi- 
sogni co'llettivi; 

4O) costruzion,e dell'e fognature; 
5") costruzione ,d'elle case popolari I ) .  

(4786). 

RISPOSTA. - (( In or-dine .ai lavori sollecitati 
nella frazione Bafia del c0mun.e di Castrn- 
reale (Messina), si forniscono i seguenti chia- 
rimenti : 

10) Costruzione della strada Bafia-Fiume 
di Liona. - Si tratta di strada d i  stretto in- 
teresse comunale la quale, ,allo stato della le- 
gislazione, non è ammessa ad alcuna speciale 
provvidenza di legge. 

20) Coslntzione di un edificio scolastico 
di sei aule nella stessa frazbone. - I lavori 
sono compresi in programma e saranno ese- 
guiti in base all'articolo 38 dello statuto della 
Regione siciliana sul fondo dei 30 miliardi 
del!a solidarietà nazionale. 

(t I1 relativo progetto dell'importo di 12 mi- 
lioni t.rovasi in corso di redazione. 

30) AnzpIìanzenfo della rete di disrrìbu- 
zione dell'esistente acquedotto. 

40) Costruzione delle fognature. - Per le 
due opere anzidette non è peivenuta alcuna 
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richiesta da parte del cbmune interessato. 
Nessuna previsime di spesa., inoltre, risulta 
sul progr.amma region,ale. 

(( I1 comun.e, però, può .avv.alersi, ov,e lo 
creda, del1,e norme contenute n,ella legge 
3 agosto 1949, n. 589, concernenti la conces- 
sione di un contributo nella spesa. Qualora 
dovessero pervenire 1.e domande relative per 
la concessione .d,el contributo anzidetto esse 
saranno tenute presenti, per i possibili ri- 
guardi in sede ,di formazi,one dei futuri pro- 
grammi esecutivi md,elle opere del gen,ere, da 
ammettere a i  benefici ,d,ell,a legge citata, com- 
patibilmente con la disponibilità dei fondi 
ed in relazione ad altre analoghe numerose 
richieste già pervenute. 

5“) Cfstruzione di case popotmi. - 
N,emmeno per queste ultim’e i! pervenuta d.a 
parte ,del comune interessato alcuna d,om,anda 
di contributo ’a’ ,sensi (della legge 2 luglio 
1949, n. 408. 

(( S,e tale richiesta perverrà essa sarà esa- 
minata con ogni riguardo in occasione della 
applicazion,e dei benefici contemplati dalla 
legge stessa ai varP Enti ch,e ne hanno f.atto 
e ne faccianol domanda, i n  r,apporto, bene in- 
teso, ai fondi che saranno assegnati nel pros- 
simo, esercizio finanzi,a.rio )). 

Il S,ottosegrelario d i  Stalo 
CAMANGI. 

PINO. - AZ Ministro clell’interno. - (( Per 
sapere come concilia la sua risposta all’inter- 
rogazione n.  4625 - secondo la quale i fondi 
messi a ‘disposizione dei prefet.ti per l’assi- 
stenza invernale in Sicilia sono pari nell’am- 
montare a quelli assegnati nell’anno scorso 
- con la decisione del prefetto di Messina il 
quale, non soltanto ha già escluso i pescatori 
ed i pensionati di Messina e provincia dal go- 
dimento del soccorso invernale, ma vorrebbe 
addirittura escludere, e ciò contrariamente al  
deliberato dell’apposito Comitato provinciale, 
anche i marittimi di  Messina e provincia, pur 
sapendo trattarsi ‘di categorie che versano in 
gravi condizioni d i  disagio. E quali provve- 
dimenti intenda adottare )). (4981). 

RISPOSTA. - (( I1 Comitato provinciale de- 
cise di  ammettere nella seduta del 9 dicembre 
1950 per la ricorrenza natalizia a l  beneficio 
del soccorso invernale, fra le altre categorie 
di disoccupati, anche quelle dei pescatori e 
dei marittimi in particolare stato di bisogno. 

(I Xel prowedere, successivamente, all’ap- 
pkossimarsi della ricorrenza pasquale, alla 
distribuzione di ulteriori soccorsi, attesa la 
limitatezza dei fondi, escluse dalle nuove 

provvidenze, allo scopo d i  non creare un in- 
giustificato trattamento preferenziale,‘ la ca- 
tegoria dei pescatori, in quanto era già in 
corso di distribuzione lo speciale sussidio di 
cui all’assegnazione d i  lire 7.362.000 disposto 
in favore dei lavoratori della piccola pesca, 
nonche quella dei marittimi, i quali con de- 
creto del Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, del 7 marzo 1951, hanno avuto 
concesso un sussisdio straordinario d i  disoccu- 
pazione per la durata di  novanta giorni. 

(( La esclusione (( dei pensionati di Mes- 
sina e provincia )) dal beneficio fu decisa dal 
Comitato provinciale per la rilevante spesa 
che la estcnsione avrebbe comportato in rela- 
zione alle disponibilità, dato il rilevante nu- 
mero di essi e per la considerazione che, nello 
stesso periodo d i  tempo, detti pensionati della 
previdenza sociale avevano beneficiato di un 
sussidio straordinario ,di lire 3000, erogato 
dallo stesso Istituto della previdenza sociale e 
superiore all’importo dei buoni viveri distri- 
buiti ai disoccupati ed alle altre categorie in 
occasione delle feste natalizie D. 

I l  Sotfosegreturio d i  Stato 
BUBBIO. 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se sia a 
conoscenza dello sciopero a rovescio, iniziato 
dai lavoratori edili disoccupati del Villaggio 
Gesso (Messina), a causa della mancata aper- 
tura del relativo cantiere scuola di lavoro ap- 
provato dal Ministero fin dal 14 settembre 
1950 per un importo complessivo di lire 
4.473.023. Malgrado lo stanziamento di un 
primo acconto ,di lire 1.500.000 per l’imme- 
diata esecuzione, risulta che non si è affatto 
provveduto a dare inizio ai relativi lavori, 
esasperando in tal modo i lavoratori e co- 
stringendoli ad iniziare lo sciopero a rovescio, 
unico mezzo a loro disposizione per la tutela 
del loro diritto al lavoro. E per conmcere al- 
tresì se ed in qual modo il Ministero intende 
intervenire con l’urgenza che il caso ri- 
chiede )I .  (5092). 

RISPOSTA. - (( I1 cantiere scuola di lavoro 
nel comune di Messina, Villaggio Gesso, fu, 
a suo tempo, autorizzato per l‘importo com- 
plessivo d i  lire 4.453.074 e, con ordine di  pa- 
gamento n. 15385 del 12 aprile 1951, per lire 
1.500.000, è stata effettuata la prima anticipa- 
zione di fondi necessaria per dare’inizio al- 
l’atti$& del cantiere. 

(( Occorre, infatti, tener presente che solo 
in data 11 aprile è pervenuto a questo Mini- 
stero l’atto di adesione del comune di Mes- 



Atti Parlamentari -- 27870 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L L ’ ~  MAGGIO 1951 

sina, quale Ente gestore ,del cantiere, alle nor- 
me che regolano l’esercizio del cantiere stesso, 
adesione che, ,ai sensi delle norme di gestione 
vigenti in materia di cantieri di lavoro, co- 
stituisce la condizione necessaria perché si 
possa far luogo al finanziamento. 

(( Pertanto, con l’invio dei fondi, la situa- 
zione deve ritenersi ormai sistemata, nel senso 
che il cantiere potrà avere regolare inizio )). 

Il Minislro 
MARAZZA. 

POLANO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( (Per conoscere quali opcre di bitu- 
mazionc di strade statali e d i  dcpolverizza- 
zione di abit3t.i traversati da st,rade st,atali 
siano state previste, eseguite ed in corso di 
esecuzione nel correntc esercizio finanziario, 
nonche la spesa complessiva prevista per dette 
opere )I .  (4869). 

RISPOSTA. - (( La yichiestii B alquanto ge- 
nerica; pcr poter dare una risposta concreta 
c precisa al ~*iguardo, sarebbe stalo opportuno 
che si fossero specificati, i Lavori ai quali si 
f a  riferimento. Cib anche perche si tratta di 
lavori che vengono deliber,ati di volta in volta, 
sccondo lc immediate e giustificate nccessit8. 

(( Si pub tuttavia far presente. che, sul capi- 
tolo 43 articolo 1 del bilancio per la spesa del- 
l’A.N.A.S. riguaPdante (( lavori di sistema- 
zione generale. e di miglioramento della rete 
stradalc (fra cui rientrano anchc le depol- 
verizzazioni), B stanziata una somma per 
lire 1.400.000.000 e che a tutt’oggi in questo 
esercizio si sono presi gi8 impegni definitivi 
per lire 1.100.000.000 e sono in corso più o 
meno avanziLto gli impegni per la rimanente 
somma. 

(( In particolare si sono depolverizzati o 
sono in corso di depolverizzazione in totale 
chilometri 289 ripartiti su n.  21 strade statali. 

(( Pe? quanto riguarda la depolverizzazione 
di traverse interne di  abitati, oltre le traverse 
depolverizzate ricadenti nei tratti ove si sono 
cscguiti liivori in base a1 precedente stanzia- 
mento, sono state depolverizzate o sono in 
corso di dopolverizziizionr, in base ad UII altro 
stanziamento di 100 milioni, n. 35 traverse e 
sono in corso di studio perizie per la depolve- 
rizzazione di altre traverse interne. 

(( In Sardegna ricadono n. 9 traverse e sono 
96 i chilometri di  strade depolverizzate o de- 
polverizzande con un impegno assunto in 
questo esercizio )). 

Il Soltosegremrio d,i Sta.% 
CAMANGI 

POLANO. - AZ Ministro dei lavora pub- 
blici. - (( Per conoscere che esito abbia avuto 
la ,d,omanda inoltrata dall’Amministrazione 
,del comune di Samassi (Cagliari) per essere 
ammessa ai benefici della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per il completamento delle opere del- 
l’acquedotto, per la costruzione delle fogna- 
ture e per la sist,emazione delle strade interne 
dell’abitato, domanda che B stata inoltrata fin 
dal 31 gennaio 1960 )I .  (4946). 

. RISPOSTA. - (( Per i lavori di completa- 
mento dell’acqucdotto di Samassi (Cagliari) 
B stata già data promessa di concessione a’ 
sensi della legge 3 agosto 19&9, n. 589, del 
contributo del 5 per cento nella spesa ritenuta 
necessaria di 25 milioni. 

(( Per provvedere alla definitiva conces- 
sione del contributo stesso, B stato invitato il 
comune in parola a presentare tutta la pre- 
scritta documentazione. 

(( A tutt’oggi, perb, l’Ente interessato non 
ha ottemperato a quanto gli B stato richiesto. 

(( Non appena cib sarà avvenuto, si darà 
corso al  decreto di  concessione. 

(( Le domande di contributo, invece, pre- 
sentate a’ sensi della succit,ata legge n. 589, 
da pnrtc del comune di Samassi per la costru- 
zione dclln fognatura e per la sistemazione 
delle strade interne, saranno tenute presenti 
per cssere esaminate in sede di formazione 
dei futuri programmi esecutivi di  opere del 
genere, compatibilmente, bene inteso, con le 
disponibilità d i  bilancio ed in rapporto alle 
numerosissime altre domande presentate per 
conseguire gli stessi beneficl di legge ) I .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

RICCIARDI. - AZ Minisfro cZeZZ’industrin 
e del commercio. - (( Per conoscere se non 
ritengano opportuno - in considerazione delle 
vaste possibilith di sfruttamento e d’impiego 
d i  un prezioso idrocarburo nazionale - di 
potenziare adeguatamente 1’Ente nazicnale 
metano, affidandone l’amministrazione e la 
direzione a personale tecnicamente compe- 
tente e provvedendo, senza indugio, a nomi- 
ilare il presidente dell’Ente, in sostituzione 
dell’attuale, chiamato a dirigere la Cassa del 
Mezzogiorno, e nella pratica impossibili tà, 
quindi, di dedicare all’Ente stesso tutta intera 
la sua attività )I .  (4719). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richiesto 
si assicura che, a seguito delle dimissioni pre- 
sentate dall’allora presidente dell’Ente nazio- 
nale metano e da sette componenti il  Consiglio 
di amministrazione dell’Ente stesso, con de- 
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crete del’ Presidente del Consiglio dei ‘Mi- 
nistri, in data 28 febbraio 1951, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 24 rriarzo 1951, SLI 

proposta del Ministro dell’industria e del com- 
mercio, è stato nominato il nuovo presidente 
dell’Ente medesimo, procedendo, altresì, al la 
ricostituzione del Consiglio di amministra- 
zione N. I l  Ministro 

TOGNI. 

ROBERTI. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere come 
intende tutelare contro il grave rischio della 
tubercolosi le categorie dei dipendenti Enti 
locali, talune delle quali (addetti Nettezza ur- 
bana) - per il genere di lavoro cui sono 
ad,dette - vi sono particolarmente esposte. 

(( Ciò in relazione al fatto che essendo le 
categorie suddette trasferite, ai fini della pre- 
videnza sociale dall’I .N.P.S. all’1.N.A.D.E.L. 
non possono fruire delle prestazioni antitu- 
bercolari (ricoveri sanatoriali, ecc.) preceden- 
temente loro erogate dall’1.N.P.S. )) (5049). 

RISPOSTA. - (( Come è appena il caso di 
rilevare, il problema dell’assicurazione con- 
tro la tubercolosi dei dipendenti degli Enti 
locali, e così del personale delle Amministra- 
zioni dello Shto,  presenta difficoltà non lievi. 

(( Non 8, comunque, sfuggita all’attenzione 
di questo Ministero la opportunità di sotto- 
porre, per intanto, ad attento studio’ la que- 
stione in parola, al fine di avviarla alla più 
auspicabile soluzione. 

(C Ciò premesso, e tenuto, ovviamente, con- 
to del fatto che dovranno interpellarsi alt.re 
amministrazioni per i molteplici aspetti che 
il problema comporta, si assicura al riguardo, 
non mancheranno le migliori disposizioni da 
parte di ,questo Ministero D. I l  Ministro 

MARAZZA. 

SAGGIN. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere se la Federa- 
zione italiana gioco calcio controlla, e come 
controlla, i sodalizi affiliati. 

(( In  particolare, per sapere come una so- 
cietà di  calcio, la cui squadra è nella serie A 
della divisione nazionale - si tratta dell’A. C. 
Padova - costituita dal 1906, possa conti- 
nuare a svolgere la propria attività senza 0s- 
servare lo statuto sociale. Da circa quattro 
anni in detta società, infatti, non si tengono 
assemblee; di conseguenza non vengono rin- 
novate e confermate, in forma democratica, 
le cariche; durante lo stesso periodo non si 
sono avute n6 la rinnovazione annuale del 
rapporto assoc-iat,ivo dei vecchi soci, né l’iscri- 

zione di nuovi soci, in quanto le loro richie- 
ste sono state respinte dalla presidenza. 

(( Il capitale sociale è così amministrato 
senza controlli democratici e senza che altre 
valide forze del lo sport provinciale abbiano 
la possibilità di dare il loro apporto al so- 
dalizio. 

(( Tenuto presente che l’attività calcistica 
oggi è da inquadrare tra gli sport popolari, 
accent,rand o 1’at.tenzione di un enorme massa 
di sportivi e, quindi, incidendo, con il richia- 
mo negli stadi, direttamente sulle finanze de- 
gli stessi cittadini, è opportuno che il buon 
andamento dell’amministrazione del sodalizio 
debba essere controllato e indirizzato da or- 
gani costituzionali eletti dalla base )). (4885). 

RISPOSTA. - (( Le societ,à di calcio sono, 
come è noto, libere associazioni, e, pertanto, 
la loro organizzazione ed il loro funziona- 
mento, in conformità delle disposizioni con- 
tenute nel Codice civile, sono disciplinati dai 
relativi statuti. 

(( Compete quindi ai soci pretendere il ri- 
spetto delle norme statutarie, che normal- 
mente stabiliscono la procedura per la richie- 
sta di convocazione dell’assemblea straordi- 
naria, quando non siasi fatto luogo a quella 
delle assemblee ordinarie; e’d è appunto alle 
rissemblee ed ‘agli appositi organi sociali che 
è devoluto il controllo dell’att.ività sportiva e 
finanziaria del consiglio in carica e della So- 
cietà. 

(( La Federazione italiana gioco calcio 
esercita il controllo delle attività agonistiche 
nel settore sportivo di sua competenza. a nor- 
me dei regolamenti, ma non può intervenire di 
autoritA nella vita interna dei singoli sodalizi. 

(C Nel caso particolare, un eventuale inte- 
ressamento della Federazione potrebbe essere 
provocato dalla maggioranza dei soci del- 
l’A. C. Padova, ma nessuna richiesta del ge- 
nere è stata da essi formulata all’Ente fe- 
derale D. I l  Sottosegretario di Stato 

ANDREOTTI . 

SAMMARTINO. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. - (( Per sapere se, in sede di ri- 
forma delle circoscrizioni giudiziarie, sarà 
opportunamente considerata la necessità del 
ripristino della pretura nei comuni di Mon- 
tenero di Bisaccia, Montefalcone del Sannio 
e di Sant’Elia a Pianisi, in provincia di 
Campobasso, vivamente reclamato dalle auto- 
rità e dalle popolazioni interessate )). (5062). 

RISPOSTA. - (( Le pratiche relative al ri- 
pristino della sede di pretura nei comuni di 
Montenero di Bisaccia, Mont.efalcone del San- 

. o  
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nio é Sant’Elia a Pianisi, sono state istruite 
e saranno esaminate in occasione della rifor- 
ma generale delle attuali circoscrizioni giu- 
diziarie )I .  Il Sottosegretario d i  Stato 

TOSATO. 

. SAMMARTINO. - Al Ministro del tesoro. 
-- (( Per conoscere quando potrà ritenersi de- 
finita la pratica di pensione delle vittime ci- 
vili di guerra Bartolomeo Minichiello di An- 
gelo e Minichiello Emilio di Angelo, da Du- 
ronia (Campobasso), i quali, mutilati da pa- 
recchi anni, non ancora vedono il concreto 
realizzarsi del loro diritto e vivono nella nu- 
merosa famiglia la più squallida miseria )). 

(5129). 

RISPOSTA. - C( I1 minore Minichiello Bar- 
tolomeo di Angelo, nato il 24 luglio 1931 
(posiz. n. 95626), sottoposto ad accertamenti 
sanitari il 5 giugno 1948, da parte della com- 
missione medica per le pensioni di guerra di 
Caserta, venne dichiarato affetto da (( perdita 
dell’avambraccio destro al terzo medio‘)) e 
proposto per pensione vitalizia di I1 catego- 
ria, assegnazione questa che fu confermata 
dalla commissionc mcdica superiore nelli se- 
duta del 12 fcbbraio 1949. 

(( In conseguenza di cib, con decreto mi- 
nisteriale n. 126517, del 9 dicembre 1950, ven- 
ne provvcduto alla liquidazione di tale pen- 
sione, con decorrenza dal 16 novembre 1943, 
data dell’evento dannoso. 

(( I1 ruolo ed il certificato d’iscrizione re- 
lativi, distinti con il n.  2885724, risultano spe- 
diti all’Ufficio provinciale del tesoro di Cam- 
pobasso il 25 gennaio 1951, con elenco n.  130. 

I1 minore Minichiello Emilio di Angelo, 
nato il 10 luglio 1939 (posiz. n. 95625), ricono- 
sciuto affetto, in scde di accertamenti sanitari 
eseguit.i dalla commissione medica di Caserta 
il 5 giugno 1948, da (( esiti di ferita arma da 
fuoco a l  gomito sinistro 1) venne proposto per 
l’indennitk una volta tanto, pari ad un’an- 
nudi tà  dell’Sa cntcgoria e, tale assegnazione, 
fu confermata dalla commissione medica su- 
periore nella seduta del 12 febbraio 1949. 

(( Con decreto ministeriale n. 127005 del 
9 dicembre 1950, f u  provveduto alla liquidn- 
zione di detta indennità, con decorrenza dal 
16 novembre 1943 (data dell’evento dannoso) 
a! 15 novembre 1944. 

(( Poiché l’infortunato non ha raggiunto la 
maggiore eth, per poter emettere il mandato 
di pagamento dell’indennità stessa, B neces- 
sario che venga presentata a questa Ammi- 
nistrazione l’autorizzazione del Giudice tute- 
lare per 1s riscossione, da parte del padre, 

della somma da corrispondersi al minore, in 
rapporto alla liquidazione disposta: a tal fine, 
il 9 marzo scorso B stato scritto al sindaco d i  
Duronia perché ne informi la parte interes- 
sata D. 

Il Sottosegretario d ì  Stato 
TESSITORI. 

SAMMARTINO. - AL Ministro dei  lavori 
‘ p e b l i c i .  2 (( Per sapere se risponde a verit,à 
che il comune di Sesto Campano, nel Molise, 
sia stato escluso dal programma di ripara- 
zioni strade inteme, danneggiatc dalla guerm, 
e come intende ripararc a tale danno, dispo- 
nendo llurgentc inclusione dei lavori invocati 
nel corrente programma di opere pubbliche D. 
(5139). 

RISPOSTA. - (( Nel comune d i  Sesto Cam- 
pan,o (Campobasso), non sono state ,ancora ese- 
guite le riparazioni alle stralde interne, in 
quanto esse sono state meno danneggiate di 
quelle di altri comuni ricadent,i nella compe- 
tcnza territoriale dell’Ufficio del Genio civile 
di Isernia. 

(( Le necessità del comune anzidetto saran- 
no perb tenute presenti in sede di compila- 
zione dei futuri programmi esecutivi di opere 
del genere, in relazione alle disponibilità fi- 
nanziarie )). 

IL Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

TOMBA, PIASENTI E SPIAZZI. - Al Mi-  
nistro dei lavori pubblici .  - (( Per sapere se 
sia a conoscenza come, a tanti mesi ormai di 
dist,anza dall’approvazione in Parlamento del- 
la (( legge Aldisio )) per l’incremento delle co- 
struzioni edilizie e della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale,  nessuna diret.tiva con- 
creta sia stata concordata con gli istituti finan- 
ziari mutuanti, se corrisponda a verità !a voce 
secondo cui il 25 per cento dei fondi stanziati 
verrebbe destinato alla sola cit.tà d i  Roma, 
come, infine, intende provvedere affich6 ab- 
bia immediata efficacia la citata legge, che, 
per essere da tempo inoperante, ha suscitato 
nelle vaste categorie interessate scoraggia- 
mento e sfiducia 1). (4476). 

RISPOSTA. - (( Le istmzioni per l’attua- 
zione della legge i 0  agosto 1930, n.  715, sono 
state già diramate e sono già a conoscenza 
degli Uffici del Gmio civile nonché degli isti- 
tuti di credito interessati. 

C: Son rispontle a l  vero la voce secondo cui 
il 25 per cento dei fondi stanziat,i verrebbe 
destinato alla sola citt,à di Roma. B vero che 
nella ripartizione della prima quota prelevata 
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dal fondo-lire sulle disponibilità ottenute con 
gli aiuti concessi per l’esercizio finanziario 
1948-49, si sono tenuti presenti i s e p e n t i  ele- 
menti : 

10) l’incremento d i  popolazione verifica- 
tosi tra il 21 aprile 1936 ed il 31 dicem- 
bre 1950; 

20) il sovraffollamento nelle abitazioni; 
30) le assegnazioni (fino alla più recente) 

40) il numero delle domande presentate. 
(( Le assegnazioni vengono fatte per pro- 

vincie. Alla provincia di Roma sono stati as- 
segnahi 800 milioni. I3 da awertire che l’as- 
segnazione stessa si riferisce alla prima quo- 
ta dei 10 miliardi del fondo per l’incremento 
edilizio, d i  cui alla legge succitata. 

(( Da quanto sopra risulta chiaro che la 
legge in parola è pienamente operante 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

di fondi fatte da Ministeri ed Enti; 

TOZZI CONDIVI. - Al Ministro d i  grazia 
e giustizia. - CC lPer conoscere se non ritenga 
necessario intervenire presso le varie aut,orità 
giudiziarie le quali continuano ad applicare 
le disposizioni sorpassate ed inattuali del re- 
gio decreto 22 aprile 1943, n. 245, e cib mal- 
grado la precisa disposizione dell’ultimo com- 
ma dell’articolo 34 d i  detto decreto, malgrado 
l’esplicato richiamo allo stat.0 di  guerra ed 
all’articolo 18 della legge 19 gennaio 1939, nu- 
mero 129, che a sua volta richiama le dispo- 
sizioni del secondo comma e seguenti dell’ar- 
ticolo 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
disposizioni tutte le quali precisano come tale 
decreto per non essere stato mai convertito in 
legge, per non essere stato mai presentato per 
la ratifica. al Parlamento della Repubblica, 
non ha oggi alcun valore D. (4985). 

RISPOSTA. - (( Gli avvenimenti del 25 lu- 
glio 1943, determinando, con lo scioglimento 
della Camera, una improvvisa interruzione 
dell’attività del potere legislativo, fecero sor- 
gere il problema della presentazione e con- 
versione in legge dei decreti-legge già ema- 
nati. Infatti, la legislazione allora vigente pre- 
vedeva che i decreti-legge - pena la deca- 
denza - fossero presentati alle Assemblee per 
la conversione non oltre i 60 giorni dalla pub- 
blicazione (articolo unico della legge 8 giugno 
1939, n. 860) e che fossero convertiti entro due 
anni dalla pubblicazione (ultimo comma del- 
l’articolo 3 della legge 3f gennaio 1926, nu- 
mero 100). 

(( Per evitare che decadessero tutti i de- 
creti-legge precedentemente emanati, con il 

decreto legislativo 4 settembre 1944, n. 185, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 
5 settembre 1944, fu stabilito che i decreti-leg- 
ge non convertiti o non presenkti entro i ter- 
mini sopra indicati, a causa degli aweni- 
menti successivi al 25 luglio 1943, conservas- 
sero la loro efficacia, ma che fossero presen- 
tati per la conversione agli organi legislativi 
entro sei mesi dalla conclusione della pace. 

(( I1 termine della presentazione decorreva, 
ai sensi del decreto legislativo 19 settembre 
1947, n. 890, dal 25 dicembre 1947, data di 
entrata in vigore del decreto legislativo 28 no- 
vembre 1947, n. 1430, che rese esecutivo il 
Trattato di  pace. 

(( Al fine di semplificare il lavoro del Par- 
lamento, soprattutto in relazione al gran nu- 
mero ‘dei prowedimenti da esaminare, il Go- 
verno ritenne utile ed opportuno predisporre 
an  unico disegno di conversione in legge, pre- 
sentato alla Camera dei deputati il 23 giugno 
1948, su proposta del Presidente del Consiglio 
i! di tutti i Ministri. La conversione - che 
mwva per oggetto un notevole numero di de- 
cxbi-legge e, tra gli altri, anche il regio de- 
creto-legge 22 aprile 1943, n. 245 - fu dispo- 
sta con legge de1’5 maggio 1949, n. 178, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 7 maggio, 
n. 105, supplemento. 

(( Pertanto, in base a quanto si è esposto, 
deve ritenersi che il predetto regio decreto- 
legge 22 aprile 1943, n. 245, sia stato regolar- 
mente convertito in legge. 

(( Per quanto riguarda l‘attuale vigore del- 
lo stesso decreto, si rileva che il richiamo allo 
stat.0 di guerra contenuto nelle premesse ave- 
va i l  solo scopo di giustificare l’urgenza e 
qkrindi la forma di decreto-legge adottata per 
il provvedimento, il quale, peraltro; non è sta- 
to mai espressamente abrogato. 

(( Ora, mentre una parte delle norme in 
esso contenute pub ritenersi decaduta per il 
venir meno (del presupposto (per esempio, le 
disposizioni che fanno riferimento all’am- 
masso ed al razionamento d i  alcuni generi), 
altrettanto non sembra potersi ritenere per 
altre norme, come quelle che si riferissono ge- 
nericamente alla disciplina, alla produzione, 
all’approwigionamento, alla distribuzione o 
al consumo, essendovi attualmente merci sot- 
toposte a disciplina. 

(( In ogni modo, spetta all’autorith giudi- 
ziaria stabilire quali norme siano da conside- 
rare ancora in vigore e non pare che il Mini- 
stro d i  grazia e giustizia possa interferire nel- 
l’esercizio della funzione giurisdizionale )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO; 
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del commercio. - (( Per conoscere i criteri 
che hanno ispirato la formazione del calenda- 
rio ufficiale delle fiere, mostre, esposizioni 
1931 in Italia e se non ritenga pregiudizievole 
all’economia generale del paese ed in partico- 
lare alla Fiera del Levante - che si svolge 
a Bari da11’8 al 25 settembre ed ha ormai una 
sua riconosciuta specifica funzione nel campo 
internazionale - l’aver addensato nel mese 
di set.tembre ben altre 14 manifestazioni, di  
cui due fiere campionarie internazionali (Bol- 
zano e Napoli), una fiera campionaria nazio- 
nale (Lodi, latt,e) tre mostre internazionali 
specializzatc (Parma per le conserve, Pavia 
per le macchine da cucire, Torino per la mec- 
canica), quattro most.re specializzat,e nazionali 
(Pisa per il mobilio, Milano per la radio, 
Modena per il formaggio, Vicenza per la 
lana), una mostra localizzata di carattere ge- 
nerale (Lugo) tre mostre localizzate (Cremona 
per le aziende zootecniche. Monza per l’arti- 
gianato, Vicenza per la ceramick) )). (4843). 

RISPOSTA. - (( La formazione del calenda- 
rio ufficiale delle fiere, mostre ed esposizioni 
B di competenza di una speciale sezione costi- 
tuita in seno al Consiglio superiore del com- 
mercio. 

(( L’istruttoria per la formazione del calen- 
dario B eseguita dai competenti organi mini- 
steriali di concerto con i dirigenti degli Enti 
preposti alle fiere, mentre le indagini sono 
sempre esperite, tenendo conto delle esigenze 
ambientali, delle correnti dei mercati, del- 
l’afflusso dei visitatori, del caraktere delle Fie- 
re, nonché di tutti quegli elementi che pos- 
sono tornare a sicuro vantaggio delle manife- 
stazioni medesime. 

(( I1 criterio che prevale B che la determi- 
nazione delle date non suscit.i confusioni o in- 
terferenze fra le 80 manifestazioni al fine di 
evitare dannosi inconvenienti che frustrereb- 
bero le finalità delle iniziative. 

(( Per le manifestazioni che di necessita 
devono aver luogo entro il mese d i  settembre, 
più acuta si rileva la difficoltà di coordinare 
le varie date in corrispondenza alle esigenze 
che si prospettano in proposito, perché gli 
organizzatori rit,engono quello il periodo più 
opportuno per l’at,tuazione delle loro ini- 
ziative. 

(( Non appare perb giustificata la preoccu- 
pazione in quanto non si rileva alcuna inter- 
ferenza tra la Fiera di Bari e le Fiere Cam- 
pionarie di Napoli e Bolzano, nonché tra la 
Fiera di Bari e le altre manifestazioni spe- 
cializzate. 

(( In Napoli avranno luogo: la seconda 
Fiera Campionaria dal 3 al 23 ottobre 1951 
e la Mostra d’oltremare e del Lavoro italiano 
nel mondo, che si svolgerà dal 15 agosto al  
15 ottobre 1951. 

(( Per quest’ultima è da tenere presente che 
essa ha contenuto economico diverso da quella 
d i  Bari, e che comunque B periodicamente or- 
ganizzata, in base al relativo statuto da appo- 
sito ,ente fieristico, giuridi’camente ricono- 
sciuto, e posto alle ,dipendenze e sorveglianza 
del Ministero dcll’Africa Italiana. 

((‘Per la Fiera di Bolzano, allo scopo di 
ridurre al minimo le interferenze con la Fiera 
d i  Bayi, e per conciliare le esigenze di en- 
trambe le manifestazioni, è stato ritenuto op- 
portuno di indirc la Fiera per il periodo dal 
20 al 30 settembre 1951, lasciando, come per 
gli anni precedenti, una interferenza di soli 
6 giorni sul finire della Fiera del Levante, 
cosa che, anche a parere dell’Ente Fiera di 
Bari, non arrecherebbe pregiudizio. 

(( Le altre manifestazioni fissate tradizio- 
nalmente per il mese di settembre a Pavia per 
le macchine da cucire, a Parma per le con- 
serve, a Torino per la meccanica, a Lodi per 
il latte, a Pisa per il mobilio, a Milano per 
la radio, a Modcna per il formaggio, a Vi- 
cenza per la l,ana, a Cremona per le aziende 
zootecniche, a Monzn per l’artigianato, a Vi- 
ccnza per la ceramica, a Lugo per la mostra 
locale, hanno la maggior parte carattere pro- 
vinciale mentre tutte sono allestite con diverse 
specializzazioni merceologiche. 

(C Si assicura che il Ministero dell’indu- 
stria e del commercio non ha omesso e non 
ometter& d i  indurre gli organizzatori delle 
Fiwe e delle Mostre a prendere quegli oppor- 
tuni. accordi atti i i  facilitare un organico piano 

Il Ministro di manifestazioni I ) .  

TOCNI. 

TURCHI. - 81 Presidenfe del Consiglio 
dei Jlinistri e al JIìriislro dell’industrìn e com- 
mcrcio. - (( Per sapere cosa intendano fare 
affinchk venga al più presto presentato al Par- 
lamento il disrgno d i  legge predisposto dal 
;\linistrro dell’industria e commercio tendente 
ii rmdcre effettivamente operanti le disposi- 
zioni contentatc nclla legge 6 febbraio 1941, 
n. 316 e nel drcrcto legislativo 22 novembre 
1946, n. 564 relative alla istituzione della zona 
industriale di Roma e cib tanto più conside- 
rando che in caso contrario tali disposizioni 
e conseguenti agevolazioni cesseranno di es- 
sere efficaci, con rilevante danno per lo svi- 
luppo industriaie di Roma, sotto la data, del 
17 maggio 1951 D. (4788). 
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RISPOSTA. - (( I1 provvedimento relativo 
alla istituzione della zona industriale di 
Roma, è stato già d a  tempo diramato, per il 
previsto concerto, alle  varie^ Amministrazioni 
interessate. 

(( Non appena saranno pervenute le ade- 
sioni dalle Amministrazioni stesse, il  provve- 
dimento in parola verrà sottoposto al Consi- 
glio dei Ministri e, successivamente, presen- 
tato al Parlamento. 11 ~ i ~ i ~ ~ ~ ~  

dell’industria e del commercio 
TOGNI. 

I) 

VERONESI. - AZ Presidente del Consiglio 
dei  Ministri  e al Ministro ad interim dell’dfri-  
ca Italiana. - (( Per conoscere il suo pensiero 
sulla necessità di una riforma del sistema ora 
seguito per la liquidazione degli assegni arre- 
trati al personale straordinario, sia statale sia 
degli enti locali, già in servizio in Africa. 

(( Con circa 12.000 fascicoli da esaminare, 
la procedura attuale richiederà non meno di 
alcuni anni, che si aggiungeranno a quelli 
già trascorsi, creando una situazione assoluta- 
mente intollerabile )). (4742). 

RISPOSTA. - (( I1 sistema seguito da questo 
Ministero per l’esecuzione delle spese inerenti 
al pagamento degli assegni arretrati spettanti 
al personale straordinario dipendente dai ces- 
sati Governi dell’A.O.1. e della Libia, o dagli 
enti facenti capo ai Governi stessi, B stato ed 
è quello prescritto dalle vigenti disposizioni 
sulla amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, e dal relativo 
regolamento, in materia d i  esecuzione in ge- 
nere delle spese dello Stato. 

(( Come è noto, tali spese passano per i se- 
guenti stadi : impegno, liquidazione, ordina- 
zione ,e pagamento. La liquidazione, delle sin- 
gole spese deve essere appoggiata a titoli e 
documenti comprovanti il diritto acquisito dai 
creditori dello Stat,o, e pertanto essa implica, 
sia da parte degli organi amministrativi che 
vi provvedono, sia da parte degli organi di  
controllo, l’accertamento preliminare della 
legalità della spesa. 

(( Occorre, ora, tener presente che il perso- 
nale a contratto speciale a tempo indetermi- 
nato (straordinario), veniva assunto ai  sensi 
del regio decreto-legge 12 settembre 1935, nu- 
mero 1516, direttamente dai Governi colo- 
niali, mentre il personale degli enti dipen- 
denti dai detti Governi, oltre ad essere assunto 
direttament-e dagli enti stessi, aveva, come 
ha, un rapporto d’impiego al quale era ed è 
completamente estranea l’Amministrazione 
statale. 

(( Per poter procedere, quindi, alla liqui- 
dazione delle competenze maturate dal detto 
personale all’atto del rientro in Italia, sia a 
titolo di stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, sia a titolo d’indennizzo per li- 
cenze maturate e non fruite, si rendeva e si 
rende indispensabile l’accertamento non solo 
della sussistenza del rapporto d’impiego de- 
nunciato, ma altresì della effettiva posizione 
giuridica di ciascun interessato. 

(( Tale accertamento è stato reso partico- 
Iar.mente difficile, quando non impossibile, a 
causa della distruzione, ’ provocata dagli 
eventi bellici, degli archivi di quasi tutti i 
Governi coloniali, nonché delle amministra- 
zioni municipali coloniali, e della mancanza, 
presso questo Ministero, di qualunque docu- 
mentazione sostitutiva degli atti distrutti. 

(( In concreto, quindi, si B reso necessario 
procedere, nella maggi,or parte dei casi, ad 
una vera e propria ricostruzione della posi- 
zione di stato dei singoli impiegati, giovan- 
dosi, allo scopo, di tutti i possibili mezzi di 
prova, diretti ed indiretti. 

(( -4 maggior garanzia dell’Amministra- 
zione statale, nel 1949, gli organi di controllo 
prospettavano l’opportunità che al riesame ed 
alla ,definizione ,della posizione d,el personale 
in parola fosse provveduto a cura di apposita 
Commissione, costituita con decreto intermi- 
nisteriale del 20 dicembre 1949. 

(C Detta Commissione ha cominciato a fun- 
zionare so1tant.o nell’aprile 1950; cib nono- 
stante, essa ha già provveduto all’accerta- 
mento della posizione giuridica ed ammini- 
strativa di circa 2000 impiegati. 

(( I provvedimenti formali di stato adottati 
nei confronti degli stessi, tuttavia, hanno fat- 
to oggetto di rilievi, di ordine generale o 
specifico, da parte degli organi di controllo 
e non hanno potubo avere, in conseguenza, 
quel sollecito corso che sarebbe stato deside- 
ra bile. 

(( Chiarite, ora, le questioni oggetto di tali 
rilievi, si ha fiducia non solo di poter proce- 
dere in breve tempo al perfezionamento dei 
provvedimenti già predisposti, ma anche di 
poter accelerare il ritmo dei lavori della Com- 
missione, tranne in quei casi (2000 circa) nei 
quali, per assoluta insufficienza della docu- 
mentazione presentata o còmunque acquisita 
agli atti, detta Commissione potrà non tro- 
varsi in condizione di pronunciarsi. 

(C Sono stati, poi, presi accordi con gli or- 
gani di controllo nel senso che, nei casi in cui 
l’Amministrazione sia venuta in possesso dei 
pPowedimenti governatoriali di assunzione 
in servizio, possa prescindersi non solo da 
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ogni ulteriore accertamento relativamente 
alla posizione di stato dei singoli impiegati 
interessati, ma anche dall’ammissione di un 
provvedimento formale (decreto ministeriale) 
di convahda di tale posizione. 

(( Da parte degli stessi organi di  controllo, 
così come da parte di questo Ministero, non 
si vede, d’altro canto, quale diversa proce- 
dura potrebbe seguirsi in sostituzione di quel- 
la finora seguita, dato che l’attuale sistema 
appare come l’unico che offra le necessarie 
garanzie ai fini delle complesse liquidazioni 
di assegni arretrati da effettuare, i cui rile- 
vanti riflessi finanziari appaiono evidenti ove 
si tenga presente che si tratta di  corrispon- 
dere competenze coloniali arretrate per un pe- 
riodo medio di otto anni, nonche assegni di 
licenza coloniale relativi a lunghi periodi di 
tempo o cospicui indennizzi per licenza co- 
loniale non fruita. 

(( Deve, comunque, precisarsi che il nu- 
mero delle pratiche ancora da esaminare B di 
circa 6000; che una notevole aliquota del per- 
son.ale interessato ha  già ottenuto la liquida- 
zione definitiva, od almeno parziale, degli as- 
segni arretrati, prima ancora della costitu- 
zione della suddetta Commissione; che, in- 
fine, la maggioranza delle liquidazioni 
totalmente sospese riflette il personale sul cui 
precedente rapporto d’impiego non B stato 
finora possibile raccogliere una sufficierhe 
documentazione probatoria. 

(( Per quanto riguarda il pagamento del- 
l’indennizzo per licenze maturate e non frui- 
ie, devono segnalarsi anche difficoltà deri- 
vanti da deficienti disponibilità di  bilancio. 

(( Tutto cib premesso, si tiene ad assicu- 
rare che sia da parte dell’Amministrazione 
dell’Africa Italiana, sia da parte degli organi 
di controllo, non si mancherà di esplicare 
ogni azione al fine di sollecitare, quanto pos- 
sibile, il pagamento agli interessati di tutte 
le loro spettanze, onde non aggravare e pro- 
trarre il loro disagio )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per l’Africa italiana 

BRUSASCA. 

VIALE. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere se e quando intenda am- 
mettere al beneficio di cui alla legge 3 agosto 
1949, n. 559, la costruzione della fognatura 
nel comune di Vallebona D. (5064). 

RISPOSTA. - (( Per la esecuzione dei lavori 
di costruzione delle fognature nel comune di 
Vallebona (Imperia) per l’importo di lire 4 
milioni, B in corso d i  registrazione alla Corte 

dei conti il decreto che approva il progetto 
relativo ai lavori stessi e che provvede alla 
formale concessione del contributo nella spe- 
sa ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

strato, si provvederà ad inviarne copia, oltre 
alla Cassa depositi e prestiti ed agli a1ti.i 
uffici interessati, iinche al comune, il quale 
potrà quindi dar corso ,ai lavori di cui trat- 
tasi n. IZ Sottosegretario di Stato 

CAMANGI. 

(( Appena il detto decreto sarà stato regi- r 

VTVIANI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti si intendono adottare a favore dei 
settemila dipendenti dell’U.N.S.E.A., che da 
due mesi prestano servizio senza remunera- 
zione alcuna e con la minaccia continua di 
licenziamento in massa per la prossima sop- 
pressione dell’Ente. E per sapere, inoltre, se 
risulta al Ministro il fatto che al personale 
che si autolicenzia vengono elargite sei men- 
silità di liquidazione, mentre a coloro che 
saranno licenziati dalla direzione verranno 
corrisposte soltanto tre mensilità di (( buona 
uscita 1).  (4983). 

RISPOSTA. - (( Dopo l’entrata in vigore del- 
la legge 22 febbraio 1951, n. 64, che ha dispo- 
sto la soppressione del1’U.N.S.E.A. .e la liqui- 
dazione d i  tutto il personale con decorrenza 
dal 31 marzo 1951, sono stati subito messi a 
disposizione del commissario liquidatore i 
fondi necessari per il pagamento di tutte le 
competenze spettanti al personale stesso. 

(( Salvo qualche caso di contestazione, sono 
già stati corrisposti al personale tutti gli sti- 
pendi arretrati e nei prossimi giorni sarà 
proweduto al  pagamentcr di un congruo ac- 
conto sulle indennita di liquidazione. 

(( Per quanto riguarda il trattamento di 
liquidazione, si fa presente che, secondo !a 
legge 22 febbraio 1951, n. 64, saranno corri- 
sposte, oltre la normale indennità di licen- 
ziamento, sei mensilità di stipendio ai dipen- 
denti che abbiano chiesto di cessare dal ser- 
vizio entro un  mese dalla data di  pubblica- 
zione della legge stessa’, e tre mensilità a 
quelli che non si siano avvalsi di tale facolt% 
e non siano compresi tra le tremila unith, 
che potranno essere assorbite dall’ammini- 
slrazione statale a mente dell’articolo 7 della 
legge in questione D. 

IL Ministro 
SEGNI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


